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Non si restituiscono ìmanoflCritti 

DEL COLLIE 

•-^ 

•ì 

DI LENDIHABA : 
, Eccellente abitudine quella di chie

dere spiegazioni ai candidali. Ma ciò sti
mo non,vieti, udito ilsdiscorso del can- ; 
didatOj ad un semplice elettore di.dire: 
ropinione propria agli altri elpllori. 
V < eriger.non iràinténdéìttìi préciiteWda^^ 
•jprima i teifl̂ Wi di rfippldrto ft-a vói e me,i 
Sapete ch'iSIbnorepubblicrfnb e che ri-:;̂  
ifiutaiue rifìulerc?!̂  d^entrareialia Gamei-a ^ 
a cagione del;giuraménto.Tolto il quaiei 
.c'entrereìjCOme entrai nel consiglio co~; 
munale e nel provinciale. Sono repub-s 
blicanG.ma.non VÌVO;nellasferadellescon-: 
ìteraplàzióni e nbnt/aspelto che la rèpub-
ihiica mi pip^^aiìdai; cieli per una ftirùiita • 
combinazione d'idrogeiiO; ed ' ossigeno : \ 
inètdl^fjnde, desiderdftìh'e^^^ i 
dà^]un.inectissariò? ricOi'sqiaiTne^zi vio
lènti. Antiyeggendola quale risultato Ip-
igifio; e stòrico degli sviluppi sticcèssivi 
delle presenti istituzioni^ è.ijtitupie xhe ; 
io tenga conto di codesti,^viluppi, e qhe. ! 
collabori, per quantoposso^ ad afifrettap ĵ 
^|pperò..TiurOBcupo-d|ye.eIezi(iHÌipo-^Ì 
mticjie, cpme delie:a%ninistralive^^.^iM^ 

, ; Bisogna inoltre cònsicierure che W 
istituzioni rappresenialive non ce le ha 

' regalate il jiHiicìpej perche fioriroho dal
ie^ rivoluzioni, dal iiiaftirio, dalle lòtte 
nazionali: bisófna corisìfrerare che I-Ita-

con la monarchia è non^ 
per la mciriaròfiia. 

Bisogna considerare che i repubtli-À 
cani, minoranza al paragone dei voli che 
^stabilirono la monarchia.furono maggio-' 
ranze nel (are l'Italia per numero è pei" 
•{)eso. Leggete là storia. E se per ipotesi 
ir diritto elettorale, tanto ristretto, lo si 
inducesse'a coloro cne spesero la vita 
negli esiliì, nelle carcerif^negli studî v̂ 
belle battaglie per liberare la palrìcjjj 
repubblicani prevarrebbero anche al-
Turua. > 

' ^ La minoranza repubblicana appetto 
della liiassa elettorale, non infirma uri 
solo dei saoi>^diritt[. Nei concetto del.̂ d^ 
tóto, tnaggit^arize e miiiiìr'iitoe's'tìtó-
gi*anô  e il progresso avviene nelle lòi-o 
trasformazioni; 

%^^ eccomi alla questione 
; elettorale. 

; Sglyì.seuMtesoddislalti dtìl^pmefu 
gpyernatarimic» in 'Questi q(iin4ici.iî n :̂ 
lìi? Se soddisfulUv nominate un depuia-
to di destrajiieiAJialconten 
ne uno di sinistra, 

Scomoiètto che interrogandpa quat-
tl^ipcchi ciascuno di voi, non uno siedisi 
cifiiarerebbe soddisfatto, lo non ho mai 
parlato con un solo m(tMratp, e ne co-
nosco jiólli, il quale non a'Bbia ricono
sciuto il malgoverno de'suoi amici. Con-
Serveresté^lnaneggio dei vostri nego
zi! privati un agente infedele o inferio
re? E lo conserverete nei erandj neorozìi 
nazionali? 
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E perchè non siete conienti ? Non 
S(|||p,conlonli:, perché il partilo modo-
rato, il qpale governò esclusivamcnle 
ritalia dal sessanta in quH,-̂ capit(iuato eia: 
Cavour, da R.ittazzi, da Liunarmora, tia 
Eicaspli, da JMenabrea, da Lanza, da 

eie r-r s'accinse all'indipendenza d'Ita
lia ampulando un membro suo —la 

tà̂  devinone prussiane, fosse donataci 
alIréWBonaparte che non c'entrava 

contea di'INizza, — cedendo i propugna-Àpé^er costui da Le Boeuf! onde tutta-
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coli delle alpi occidentali, gettan^losi in 
braccio ad un sovrano stranieB^nvece 
di fiire assegnamento sulle forze nazio
nali, o quanto meno senza valersi che 4.1 
pochissime, e soggiacendo alla-padro
nanza umiliante di costui sino al Ì870.i 
i-^ Pe49j|ì;jLl>parlito^ subì co* 

dardamen'ie Ì'armistizip't̂ ^dî  ¥ilt;ifranca. 
^^|ccolse.ed.accetló,avvilendoli nome i-
taiiano, la Lombardia gettatagli dairal-
leato-pacirone, come osso al cane,.secon-, 
do la Irase grafica, del Tzims: ; 

Perchè nelle pròpncìé d'Italia , | 
quasi tutte redente dal popolo, quel par-
ìtitqislvèhrieéircondando diftftti i:ppin-i 
cipali arnesi delle tirannidi cadute: per, 
che CQiibersag l̂ieH sceUìi?tèntp diucci--
dere GaribaldijiiHprincipàle artefice del-
ILunità d'Italiane-non glî 'rìfesci tatto chili 
di shirpiarlojmcntre questi propouevasi^ 
c|i,.aggig^gere RòfUa' al dònp delle Sici
lie/e quando 20 mila soldati gli àvevangi 
già chiusaflà^via: perchè quel partito ; 
.patteggia; ;coll̂  Francia, nel 1864i4̂  
tón5&&èPalt^'fcperpetuii;de 
fMm^^i l iaodo ìl:pa|j|gM^islihg 
f4pnobiJgi^5?oi>ino,̂ e. poscia col sangue 
delhì gioventù italiana.cheiVersarp^ 

%ti strqni^r^ in Mentapa s^Up, gii p^clu 
dei, so!da(iijd;Halfa;;e il Venosta palteg-
giaipre vi riipp fede entrando in Roma 
ministro;;degli esteri; e vi rupper fede 
e il Lariẑ ^̂  Sella e il J\lj.nghetti e tut
ta la destra che io saiveirorio còn^ypto di 

,̂ i|qHam^pjito. L'ossequio ai prihcipii.cpsti-
luzipuàlì e la lealtà iraponevanP sj^sP" 
trasse in Roma con uòniini che impugria-
i^onóièrifìi^taronpqu^i;^ 

Perchè il partito vcaoderato rivèrso ;̂  
ìntaaiepte sulla nazione ijî f̂lagello 

del corso forzoso,essendosi finita la guer
ra e chiuso l'anno sessantasei senza uo-: 
pò di ricorrere ai So mìlionì '̂ìn nume
rario della Banca, creando così un ÌSIÌT 
tato onnipotente ed arbitro dello. Stato, 
î n istituto le cui azioni saìsero ad.aggio 

• favoloso, mentre i fondi nazionali disce -̂'' 
sero a poca distanza dal quaranta: un 
istituto I cui azionisti sono uomini mo-
deratì e membri del Parlamento^ la li
sta dei quali indai'no diiiiandò ripetuta
mente la sinistra j un istituto diVoràtorp^ 
del credilo nazionale, se la sinistra, con; 
insistenza gloriosa, non gli avesse limati 

rifpperchè il pE^y^P^moderalo con un eser
cito valoroso di 250 mila uomini contro 
100 mila si lasciò,b,a.ttere niiserainentca 
Cusjuzafé il generalissìmo,non inseguito, 
4|ggi.os|i,4:()i);precipilosì passi a Gremo-iS 
ria invece di dormire sul campo: giusto, 
salutare e decisivp^ggeriinento di Ga-
rjjj^ldi, per ripigliare all'indomani le of
fese con̂ jî SO mila soldati intatti ; e ri
mase ozioso a Torre Malimberti colo-̂  
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rendo il disegno di Bonaparte, di,Jar-;| 
:;pare Tali alla vittoria, ci assidersi ar-;, 
'bitro fra i combattenti, e permettendo^ 
: ai centomila viucilori di Custoza di vo-T 
J - -iti . - ] ! ' . . . 

lare \\\ Boemia a ripararvi la scónfitla, 
per buona sorte irreparabile, di Sado-

;wa; onde riecheggiò d'olir'alpe sulla 
Giostra terra la vuce corrosiva dì per
fiditi: perchè qnefj)artito disonorò per 
sempre l'Italia coll'ìnfamia di Lissa;, 

vi|, ripensandoci, la vergogna ci'tinge 
d|rpsso fino il bianco degli occhi : per
chè, auspici i carrozzini^ la regìa coin-
t&ssata^, cresimò un sistema dì corru-
ziSne e ((^illeciti guadagni iC d'inlSh-! 
calezza iMIgurala da molti; anni colle 
Teiovie meridionali, da cui latlfna dei 
nàiiii di Susani e di Bastogì, e ne scopf-̂  
pifrono gliscandfìlidel processo Lobbìff 
e J e o fee profbodei. alla riputazione 
dèlia magistratura^ e gli avvelenamenti, 
e gli assassinj inulti : e le misteriose 
difparizioni di lestimonj.,pericolosi, e 
:l'.ìSipedita esumazione 39 cadavere di 
p#soha morta di veleno, e altre assai 

-COfe,:da:WeUere raccapriccio, tahnente. 
^cti| gli :onèsli -eMÌnriocenti.del Cpartit;o 
ca|ìtanali da Lnnza si separarono cla-
m<|-osametW^dagli altfif ma, ;;ahim^, 
goà si separaroió^f'èr sempre! ; 

|-r,Perchè esso sommerse la nazione 
x o | prpsur.tuosa incapacità in un abisso 
j^i^g.ppPicolmabile drcìebitijsperperahv 
doJ'anticg|l^iy nuovo patrimonio dèlio 
iàtìiQ^POssedimènti, ferrovie, berfi^cle-

^iJinghetU-—varietà della medesima spe- percliè tollerò che la Venezia, affranca-

:̂ ;i&^Hclf schiacciando concinqita^ 
se ì contribuènti, vessandoli con fiscali
tà che ir Sella cinicamente chiama ga-
i^'/teiie, promel|entìoaglì %e 
pi'opPrzipnati aireleyazióhe^ 
sta sulla; Ricchezza mobile-; gjobblì̂ ^̂ ^̂ ^ 
do i h-ibunalgii^^^ttppprrelpfiragiPni^ 
della .giusiizia alle brutalrHesigènzè'dei-^. 
la fina^^^^ libertà di'Slainpa^di^ 
peiìsòna, di domicilio^ ;d|;4as,§pciaz|ó:ne 
nPnsussisle ip Italia come diî ìttp.accèt̂ ^^ 
liti), ma Icpmè cppCessipne 
r|Vi;?(iabilè ad arbitdoj^^^^^ 
un queslore,!da,un procuratore ;dè(̂  

^ a uii prefettQ,,da,un ministro. , <â^ 
Il semplice catalogo degli abusi di 

potere formerebbe un grosso libro dalla 
soppressione, in un giorno solo, .jdi ot
tocento società, nel •1862, all'impedito 
comìzio del Colosseo; daali arresti ore-' 
ventivi di gerenti di eriornali e di au-
:tori, alla niiriade di sequestri non se
guiti da processo; dagli arresti dei dp-; 
putati Mordini e,Fabrizì agli arresti di-
Rovigo, di Adria e^divilla Ruffi seiifuiti 
dopo tre rnesi df carcere,da sentenza 

\ noii\ farsi luoao.uOi'idi trasmissione 
aita Camera d accusa per indizi; e glifl-
dizi sono entità nietafièìche,conie i.svoiî ; 
ti ci di Cartesio e le monadi, di Leibniz. 
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-..' Perchè cosiffatto partito, trasqinìito 
a Roma dalla imperiosa yoJOntà,î |̂lla-
nazione e spintovi dalla catastrofe clie 
percosse a Sèdan li , vecchio padrone,. 
^yenne nienp agli,alti destipi della par. 
trìaposli;^^ configgendo più profopdar: 
inente il cbiodp del papato npl cuore 
dell'Italia colle guarenlieifì;e colla leg-, 
gè sulle case generalizie, ond ella cre^^ 
spe mezzo paolottà̂ ^̂ *̂ mezzo scettica, 
,e il grande evento della , presa di Ro-: 
ma; invece di assegnarci posto d̂ ono-̂  
!re nel mondo civile,^uali coronatori det-
#opera della Rifprjua, e fondatori della' 
realtà univei'sale'e incontrastabile della 
libera ragione, e sigillatori del cai;;it-
ture onninamente laico della società mo
derna, ci fece dare un passo '̂ui^dietro, 

Ora se il partilo modefal&iche cì̂ ^ 
ha disonorati in guerra e degradaLli 
în pace? svegliò nell'animo vostro il 

;più giusto malcontento, vi basterà i'a-
nimo di contribuire, a mantenerlo sul 
petto deilâ  patria .eleggendo il Gasali-
ni,, uno de'suoi? . 

Costui venne tì'lfifriggere al vostro 
cospetto il manicaretto finanziario fritto 

^dai spp ^principale a Legnago, e con 
voce bianca, lùacon piglio fiero e trion
fale capitanando • un ese|CÌto dì cifre 
distribuite nei rispettivi''titoli e Capi
toli, e categorie e rubriche^ e colonne] 
e.caseile, assalì gli uomini, dell!oppo-
sizipne capitanatiiida !NiCotera#Pf' 

.- mfy^Rersherama 'sttve:^iniàgjin||& 
vi dìcbi che il discorso di Casaliniè'aì 
quelli.; ai quliifiè inutilIfP non si può-
rispondere. ^ Egli -s'assurise di prp~ 
yàt̂ yij come quattro e quattr'otto, che 
ili.disavanzo si limita a 54 milioni. E 
soggiunse; meglio^eWMcoienaltacesse,,. 
perchè'. dimosirò: una mliàM pi%yimt-
titudine dell* opposizione ìidàmmiMstra' 
re^•to';Stato,i dovere couseryàrsi la somr 
ma potestà n(dle mani nioderate pareg
giatrici garantite, concìossiàch^Jsalvata 
la Finanza, salvata Ì';itali;a. / 

Ma chi ridusse l ' ìMà a tale?:ùCliP 
|â ,trÉasse al crudele pericoloMNpartito 
d opposizione,o-il.moderato? . 
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H sei! moderato/chiTovipa non sai-
va: il salvatore vuol cercarsi in altra 
schiera. E che dire del piglio ird,^ye|ente 
del giovine oratore verso,jLsoldato di 
Sapri, versoi! galeotto di' Faviguano e 

:.S#:̂ '̂*^RRP '̂2;ione in corpo.per la q ^ 
l.istesso Sella pronunciò parole diomag-
gio; e di rispetto? •io, amo i giovani,-e,Ite 
contemplo Volentieri al timoup della na-
ŷe, ma un gomilolo di modestia da.tes-' 

'sersi in velo di verecondia attrarrà in-
torno ad essi molte simpatie, principal
mente quando hanno di fronte uomini 
che si chiamano Nicòtera, Crispi, Ferra^W' 
ra, Bertani, Ferrari, Doda, Mancini, 
CòppipQjCairoli e vìa via, patriolti,scrit-^^ 
tori, statisti, guerrieri, martiri illustri, 
m quali opere o di quali gesta,M» gua- > 
li virtù civili può ire,altero il "̂ àigV-*-fe 
salini^ perche ilpubblico gli usi inuul-
genzanergiudicarlo?MÌsì strinse il cuo-

^te di piota leggendo la discussione so-
steniita da lui, commissario del gover
no alla Cainera.intòrno ai provvedimen-
tiiìnanziarija^ljlui che saetto |n viso alla 

'Opposizione WMt<\ÌQ,SÌG\i''inethmdine.-
:^ i^ro è che al̂  pcii^dpl,^ Sella/=Pglr 

confessò coiv bocca srncBteheirassiithe-
re iVofficiO di fitìapziere, di ribn eom-
prenderne sillab|;%a deL^pUa gli mari4 

i co l'irfgéghovper supplire all'ignoranz^i^^, 
! l'ostinazione e l'audacia per imporsi — 
î ò̂nde un giorno epstui annunziò alia.Ca-
' mpra trasecplatu. uhsiopravanzp di quat-
|-tri^^milioni! > 

Né tampoco ilSelia — scienziato di 
grido, e per colpi riservati, la prima la
ma parlamentare -T- si sollevò mai da 

iiin;vulgare empirismo nellaitrattazìo'he 
della materia finanziaria, ir'metodo è 

i l'esponente della dottrina. Quale metodo 
I seguì egli? .,; '' m^ '' ' : \ .• 

Imposte, presuli, (le combinazioni 
colla Banca, eranoHprestiti travesliti) 
alienazioni, fiscalilà, Nìeul'aUro. Metodo 
mirifico che cambierebbe d'incJiuto in 

ifìnanzieri del regno anche Meo eTaddeo. 
: E a udir co(lesti signori e padroni 

nostri e tutti i gEi&ttieri che poppano 

j 
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,jlte niflm«llÌg#i,:^ìioh vi ha salut 
ftiori deil^ÌortffMft^i*''̂ **oprio vero i 
proverbio che il mondo è di chi se lo 
pigila! .. :-;^^::: .v ^̂  . ;•/, ,. ^ 
^kcastéliò ml tóa del Minghetlij^et-

iato infascio dal ;ìSicotcra, rifàbbrìdò il 
Casallfì e il'(Gabelli ^nriient^am dv0 

^̂  tìiodornta, più amica dej ì^^i tà ebe di 
Piatone; anriientolil^W'quattro parole, 
Il Gabelli dimostrò che il Minghelti ha 
messo in attivo 86 milioni di arretrali 
da esigersi (reliquia dei 300 bsllti dal 
Sella) spingendo la fiscalità fìri*oUre al 
vivagno de! tessuto. Ma di codesti 86 mi-

^ l̂ionì pochi spiccioii s'intascheranno. . 
1 .Pjp; ,i!,lMin^ .affermò che il bi

lancio verrà; alleggerito di 22 milioni^ 
mercè della convenzione ferroviaria. E 
il Gabelli; cpntraposerafferma;&ione con-
traddiloria dej-ì^inghey) relah)re.p|r la 
convenzione stessa : iC<ttlna •sola.cosa.di-t 

^ ) slrae io.sguardo da questo quadro at-
" ) tinentè ;MlVvvenìrd;\ved èrMìiicarieo^ 

))>ciie verrà age^aresul nostro bilancio^ 
)) per ii nuovo debito ferroviario;]!, qua- ; 
))'le onere somma a: lire 22,407,028. » 

li Gabelli soggiunse che-le tasse nuove ^ 
iiQtìidarahho nei primi lempm^^redditi; 
presenti, che rautnénto delle vecchie è, 
chJiMto illusorio idal fatto delle rìscos-

iSioni deiraWb*lE conchiuse che il disaf̂  
van^o tealerraggiungerjÈi i460 opiuttò?; 

.sto: i 180 railion.ÌAJH Gabelli con un> bot
ta 30] ,̂ rovesciò sui scioltoli le uuova tir 
nfinziarie^eiraraico Minghettì er dell'a
mico Casàlini. : ^ --'^v ^ 

Slìldd mi guardino, egregi cOlle-
ghì in diritto eleltorlll', dalF ingombrar
vi la pagina ,di nuraer%ciarlatanéschi. 
Ma ;permettetemi^ich6vfilluètri breve
mente le parole dèi Gabelli intorno a! 
lato fantastico delia previsione. 

L ' 

A proposito dell'aumento fujju'o del
le entrate presenti; vaticinato dal mini-
strOi e dal segretario,^ le pubblicazioni 
unisiahci diciiiarano inleriori gì incas
si mensili del tesoro e scemato il pro
dotto delle^ imposte nel 74 al paraKune 
.deI73., •̂ •̂̂  • ; ^ ' 

• • 

• l̂  ' Or bene' il mitiistro ,̂ come ^sapete, 
compilò il bilancio di €bmbeteriza ih li-
ire 4,266,553,061,^3. 

y\ basii sapere chfe gli ultimi p^ tÉ) ; 
à u i ^ d i e l ù ^ l a amministrazione delle 
finahzéi si aggiunsero -14 milioni alle 
spese annuali. # ^ | 

E npndirtien^^iùajBsita essò|̂ t3 cM-' 
U yoce.della'sua pi^iospicua autòrìllilii 
Seila|lÌfìriiacciare airopposi^iorie di vò-
taj^^JèJspesé' è ijonVle la^se..Ma,i'opflp 
Siziontì^'ap#)^0,4 Sfeitoyati 14«flio1\Ì, 

! « u i ? i 20 milioni che 'c( l f» Il pa
lazzo delle finanze in Roma? i milioni 

principesct^^i ministti^ i séimiiììfiii 
Jelle ville reali?: i 56 miììorii agcriuàti 
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principi caduti^;costo, doppia , 
Ho deH'amràinistrazione delio stato, nel 
rimaneggianjènto degli organici? le cen4 
Imaja di milioni dei prestiti? i 900 mi-

iliorii di caffi inconverUbiie pev conto 
dello Statojf^messa senza la cOrrisponr; 

oriente guar^rttigia metallica?.aili^debito 
galleggiala Cii 30Q;vmiHonì di buòni 
del tesoro? ì gran comandi: ristabiliti: 
4ìseponda mano? i milioni^scialacqua
ti neirarsenàle della i Spezia'? il corso 
f̂oiizoso? 

ligenza non si sottraggohó'^l^dòvere 
comune coiranno di volontariato, col 
ìpassaggiò in seconda categoria? E se 
le finanze nostr'e, conquassate dall'ine
sperto "parlilo {|orainantej"sonpX*iif'R«»'̂  
all'adottato mWò di arnitime*fÌ#che si 
volle prqporzionarealla dignità di grande 
nazione, perchè, serbando tulle Tarmi 
speciali e i niitleì d'infiìitéria, non si 
JmittPil modello dell'Wrcito svizzero? 
Forza inconiparabilmerile maggioro ; 

,spes|\^nfìnitamehte , minore;,.atteggia
meli t '^ai lì lare di tutta la nazione dalle 
tótììé elementari in su* '*̂^ 

la la maggioraaza,ritemprati l pensi 
e l'ittìlò'i non gemerebbe Jj|rocefissa 
sulle guarentigie. > 

,E'quando i» demócì'azià bar̂ lamen-
tare e la repubblicana;^ coh^pffannoso 
(lisdoî sS segnalavàno^lèsassi^fle gua-
tónligitJ e ne es#cìzSV'iVno ,:fe dedu-
K'ioni, che a guisa di serpi syòlgevansi 
da qrfèlle, avvinghiando 4I1 petto e la 
teste; degli italiani; 'tùtftiW%miglia 
moderata compiaceyasi delle; com^na-
zioni canòtièbe ê  ,della^m]yp|ÌM^ 
bizantifi'tì'̂ del sig. Bonghi e-dei'psiìve 
Tòstif E pertanto tìlla! klUyèhne covando 

'•l'-imi^'nt-^i'riì. • 

significa che lo staW înCasserà nel 
1875 questa somma, la quale, raggud-
gliata alla spesa, ci dà un disavanzo di 
B4f milioni. 

No. L'opposizio^ha^corribatluto vi
gorosamente', còmefSiè invano,'tali sptì-

fse, e le ha respinte con voto costante. 
È appuntò queste speso ci 'traboc

carono •^nelte|*''^sente jattiira. 
' OV^̂ 'dUeini, se colesti signori mo-

dertlli credessero di parlai'e coir gènte 
Illuminata, quando sì degnano di vol
gere il discorso 'àl^ì'hiassaéléttorale,^ 
stimate^voi chè̂ si permetterebbero scher*^ 
zi di coSi caUij(0 g^enere? 'Glie, codesta? 
massa' sia proprio ' it'repàrabilrhènte in-
genuai? E.'C^^folta •malattià''^dél^|)ge-I 
huità colpi VOI pure;eletton liiièì'cc>m-j 
paesani^^^oi che 'eleggeste Garibaldi, èì 
Aceî bij e lo stesso Gasalini, credendolo 

Jemocratieo.^èome colui A e a Rovigo i 
presiedetté'^i! fComitato,.eKttorale in fa-
vórê ^dì Uibolìradicaier contro-'^'enani 
delTeslremai destra, e; da uigmo vi si : 
mutò-ih mano in consorte mitriala? 

' Rammentatevi che anche nel tìQZ 
il^Mingh:|t|J^hnè innanzi alla^Camei-a 
corparééf^/tì'ifriq'uàttro anni, se accor
dali 700 milioni di prestiìo. ^ ,^i 
^#^*ylf^^X!ès.tra volò i milionil E it 
.pareggio ?##^» '̂'''''"'••;•', 

tX^ accordare al Minghetti 
e •al'tlasalini che la 'sitiiazione ^ixrP''' 

E la Svizzera. M/van ta pèrboc-
ca del genin-ale Pu{our,.Je nugliori 
armi dei continente, e mette iùjbaUa-
glia in un batter d'occhio: dugeritomila, 

riUomini, come accadde allop della iguerr' 
ra franco-ìcdosca, atti a-misuramTU-" 
toriosàmente idonlro dugenlomna' di 

ualsiaiii altro popolo, compresgai te^' 
esco. La guerra ci sovrasta inaubiia-^ 

bile e non lontana, checché ci^venga;' 
novellando il ministro Ricotti: guerras 
di due principj : ^^^deir'àutòrita calttò-! 
dica e del lìbero esame i'per qUeilp stai 
in armi la Francia, per quéslO la Ger-' 
mania, e noi dovremo combaitere'bon; 
i'juna 0 con l'altra, per questo 0 per; 
quello. Potremo noi schierare prclnta-
'inente<lugenlómiìauomini,t)rdin(iti,arma-
ti, ^solidi'còmé' j dUgeittomila della Sviz-, 
zera'(^tto Volte ininoro delì^iltalia ?;Nòn ^ 
credo.. E veruno obbietterù clie Feser- ^ 
cito,svizzero (ìguri nella categoria degli ', 
eserciti. estemporanei ^ e -impotenti/ ài 

k'<inali alludeva la ^ reoehtissìmà ioltèrà 
ictiéMollke. -• m^-. 

Ma per formare tale somma furono 
messi in attivo"i mentovati S6 '̂miÌÌQriÌ 
di crediiypsigibili segnalati dal Nico-
ierae dal Gabelli e negati dql ip|ij;,lj|| 
moderato, ma sfavillanli.nel bilanciò a 
Titolò IL S||ir,a^a s^raordj|ic?rta »n''' l'ire. 
86,&2,753,l8: ridotte cofla-Vèriazioni 
introdoltavi'neÌragos.'inL8o,926,733,'16. 

Ma per f9rniarò la mentovata sOm^ 
ma d(irbilanciò di'compefenza si calcos^ 

^li^kiil maggior i'érfdìtò di48 milioni nel-
Verìtrata ordinaria;^ dal lotto: 6 cÌal* 

?ff(eriffigaìb^^el[ò slato; 3 daP^^^^ 
9 dai salì^^'bacchi; 8 dalla richezza 
mobile, più 12 previsti nelle variazioni 

Il partilo inoderato muhrti aprissi '•_ 
dellefìàlpi^-c^russeb/ra -g^an tpiazza^J 
d^^miijqapace.̂ li 300 mila soldati,'quale. • 
po;ni|ipnp,HSuggerilla il colpnnelloi: IViéci 
p̂ gli .tiùangoio di Piacenza - Bobbio^ Ga-
^teggi<v,i'.^ì|Hpararft un> roveseio;'*1e;, 
liìpigliar ile off̂ sef̂ p îchè sol nell'offesa 
sta la; yijltoriajiift cSfiTOFranciaóidon-
tnOf Austria.? 
' "Un concetto straiegico guidò'It*par
tito ; moderalo nella costruzione delle 
ferrovie? Le linee parallele ai due mari 
giàcéiànò esposte alle navi nemiébe; 
^%nca la coìmuTiicfizìoné sicura dat nord 

e allevatMP'p'"'^casà; WM̂^̂^̂  di 
nemici wòcissigfti è inesorabili, che af
filano coltelli « ^ t l c ì e sf^de stra-
rM*e^per trubigtre I3' i'òmpere e spar
tirsi f'Itulia-^fàma^' & io >'pari'^tempo 
cGil'mtiro dell|^Ì0rò UotJlirinttU^ '̂̂ cema-

iî ^ le energiefdtìlloispiwtOj lerrjtardano 
ìi 'palpiti,delncuorehle^nH^^^^^ 
delia i mfeftte, le paralizzanA,-JfEvolontà, 
le decompongano il^^aUe.t-e^iig^ 
t\la le avveriètjze, i consigli, le pro-

steste; : g l g » i i h i l i ; d | i i l ) i ù .,ve^ 
caddeff)tpm^;piu^gia §ull'pc^ neot^ 

Ora * sorge il SSèlia' con hiW di per
sona pentita a confessarci che il partilo 
mÒÌerato« attuò la ìW^à Mia èlifea 
nella forma che anfrèbbe dòVuto bfsere 
là più graditaiiall'ialtìssimo clero, 'pòi-
che in fealtà siièiposto qiiasi. tutto in 
mano suay e [talvolta si è•'ahhandoriató 
più ohe' Va Ugffe'Mon concedesseM-(ÀÌQ il 
chiericato cospiratore;! contro, ri'i^unità 
d;.Italia e contro la civiltà modernaigU 
fa paura. 

tei'yconsolarSi: degli erróri fun'esli 
deI.sUOfpartito .iLSelia guarda con or-

;goglìO: aliai!, splendida.,;^Jitica'>*'eyiera. 
•Strana illusione.in..un'uomo avvezzo a 
studi positivi! iVedemmo ineirepitome 
dei fasti moderati <;che la politica estera 

, dv;;Gavour. continuata, dai successori fu 
:la;servilù alla Francia. 

Dopo Sèdan essa nsolvesi)Mtìiiuna 

I j 
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: 

di agosto. 
E per la riduzione dei Ŝ ', milioni di 

di§avan.zo si calcola sul beneficio di 2<5 
milioni dèlie conveni^jpiilferri^ppriej 
méntre l',istesso MiugKèitì ,aUeslâ ; ch;̂  
esse rappi'esenlano una sppsa di 22 ìn,ì-
lìohi e mezzo. 

, Poesia buffa I La prosa seria Fabbia 
mo negli otto milioni e mezzo di mag
giori spese — sei de' quali per l'ammi-
nistrazioiie; nei, J27 milioni da pagarsi^ 
denominali resifZwt j)08si(ji, ai quali sî  
oppon|̂ ono crediti da esigere d'ioipOsia" 
fondiaria, ricchezza mobile, macinaloV 
dazj, lotto, registro ecc. 

• E fàvtileggiòhdo in talfòrma e gi'ud̂ ^ 
cando di parole tra bilancio di 'c'òmpe'r-
lenza, fahbisogno^d^l'ìéèoro, hilanch de
finitivo, crediti' di 8offerema, differinìeni' 
'0 /?j s£e8ey e architetlandoi icifre;di'fàn^^^ 
tSllfSlicpnfiJfideJa ménte dei'pubblico 
eoa fraseologìa ostrogotaie io s'inganna. 

ziaria 'stV nei lerminì descrìtti dà essf; 
concedo di più'̂ che il pareggio Otten
gasi entro l'anno; ; te j^ lg^^e ^oi. SO 

^guesti Uomini'̂ OtMl ioVo'prirfito meritr-
liò* di conservare la sòmmìi delle cosej 
4 ^ f d ò in: quindici aniiippiòn diedero 
Jche pròve sorprendenti di una incajji^i 
.cita'Colossale? Basta che ponìat̂ fe mèriié̂ ^ 
ad alcune^cose fòndamenM^ Pretermet-

^liiimola èÒnfuSìotìè^uhiversaié neU'-ara 
ministraziòne, gli abusi di potere/ la 

Corruzione., ; 
liitorno alla corruzi^WcìitlflirSella 

che se liè irit^n'de: t< MiniStH^òhè fP* 
g!ianÒ"^TÌrnanM% pftèr̂ ^ '̂saVanno fà̂  
cilmenle vìttima id^ihti^f^anti, di (ifcgia^ 
lòri dMmpieghi; di afrat4stiv La corrù-i 
zione in ^coiS&òni simili si fa facil-
riiente strada-èlà^tìosa pUbblicaiVà ìn^tóti^ 
ria; )>. Parole da Ìh«#h1eilffei;^l)raitii^ 

al centro.(che il Ricci consigliò dal ver-
tìfcè di (juel tritfngolo per Pòhti'f 

;di 
jièrl'a,:p0tendò'si^f81nerare di fiancò. Li 

quei tria'ngoio per Pòntreinoli) -
perchè là lìnea di Bologna non è co-

riéa'strategica' additasi unica quella di 
Cbìoargia.'Lègria'go: Mantova,; Genova, 
eolleejMrice di due man, ma ben Innsre 
dal compimento^ î̂ r' 
^;!pi;la marina?^La:^ 
700 milioni^ip'a^if^mp^p^^ 

Jo affermò^;] senato: Saint.^onjn jjtriu 
terminila r|5lìssco,Io visitai à Màla-
tóccò la' Fê jê rVa, 'prima fra lé^òdraz-

E poij se il partito' moderato -i^H 
seppe ottenere il pareggio quando, oÌÌre 
le imposJ^^progressivameiite iiMtìèniate 
da40D a 4300 miUoni, disponga del 
palrimóuio delip Statoi'Melie fèi-rptie, 
dei beni eeeiesìasìici, come saprà blle-
nerlo or che ha alienalo quasi tutto cò''̂ ' 
desto beadiddiu?; Come potrà ottenerlo 
un partito che cynsumandoiicaii^^li di. 
riiservaj i^lorilendo le fontl*vlvt'della 
liiiidita, accrebbe senza posa le spcae? 

stri d# |aKi tb mad r̂atÒfVfmhsti ih btì̂  
tèré^ d5 anni ctìfti(̂ ctÌtivir*dî chÌiÌsèVp 
tutti i-canali alla'corì'ùì^ìoneyèla cosà 
pìibblica ària^ iiìlrOVina. Ma*#cèò|!ìa-
mO la nastra attètì'zVone su due Vpùnti 
sùVr îhiV la^^dìfóia delincatalo e^fî que-
stione ecclesiastica. 

^ /L 'esèrc i to ci còsto 'mìjiardi è per 
confessione dèi generale Menabrea non 
è in 'grado * di ;pròteggerè»sVitloriosa-; 

' . mente;ìa patria , in cusp .'di guerrai 
; ma 
^ mente orga 
i il maresciallo Mòltke capò; d^^stato 
maggiore, in iUtività di servìzio da làMlì 

Ianni? li quale ebbe agio di formarsi e 
di edpcarsi'^m .'jirimó stato maggiore 
del mondò. Abbiamo noi un capo di 

ale armato, malè^n^ùlrìtò, im[>.erfetlà-
enle orefanizzato, lo Vedo in'Prussia 

appèse'1]uiittr*^i™^^^'9i'^' santi, e vi 
ifeingate eh»? m ca^o^di giierra questa 
riàVeipon rompa rtegii'scògli e non Id 
dia Vintrà PIO IX^^y^^ 

'>^lielje'quattro imagmir Ignoro; se i|. 
valoi;oso Saiur Sòn' |ibbia notato le 
diiattrò' imagini e vi abbia sillogizzato 

. • S U ; , , • • 

- È pòi opinate chè^ îP'Saiht Bpn la 
spunti nei suoi ;disegni di radicale i-i-
forihav di totale rinnovamento? Ci riesòi 
fin ora? N̂è Qra, né mai/ 

' l i Saint'Bon' sembra- uh moderato 
di grand'animo, ma nejratmosfera del 

i suQiipartito glii mancherà 'F ossigeno 
poh là respirazione. = 1 ' 

; Pare che dai mOaéî af!!̂  riou' pMà 
iemè f̂̂ eFe' mbl'hnihr di gràh^ 
;nOtì̂ àòno jrtfttna stafìiaVia. Lo-stetìb^ 
. cónte' dirfl$vpur^ sMMù '̂iriè^hfàstà^ 
bile, statista di;-prima grandezza, èhe' 

\ projWttii un'ombra sgonrièntatrice sulla 

Istato maggiore e-una scuola su quel-! 
; P esemplare ? La giovine uliiziahtà; pe-
'netrata'^òggimai che la milizia^'non è 
uft meslierojiila mi'alla funzione sociajĝ ^ 
e sopratiitto una scienza, studia e mó-
'Strasi (^cgnatìéir officio, ' 

' PuQaii>dire^àU('etlanlott^«tMPt^ 
f̂izifilllà 8Ìipéritì||? 'Dicasi l^ùrè: Ma cd-
.̂rfesla HilfeiiJWà̂ ™ 5̂h' maiio MMntero c«'' 
iementò iateljigento libila naziohf? I 

• propriotarj che rajìpresentano Y inteì" 

jINizza e dt SaVoĵ , còt^^ttàrài|Ìh|bSli^ 
idel'iKipoleÒblde^^ coP'pf^ìcInmàrè'Romà 

juti, 'M'^^i dimezziò 'éBlla^ '̂ces'sihne dî^̂  
"'̂ 'ia' 

à; 
capItMè d'̂ fialiai — Fi-ancia permetteh-
iìo -'e> màssimamente coli'avvolgere^ 
qiiesla misera [latria-hièlla reto insidiosa 
déM lihercfr'CÌé^Mf''in libero stufoi Operò 
per. verità- in lemid difficili.̂  Ghe' se' 
vissuto nella''slupèùda opportunità del 
:|settaiitav-avrebbe, io credo, egli autoroi 
del connubio étfh Ràttàzzi, proceduto 

incertezza paralitica IrajEraneia eiGer-
mania/propendendò per comunibn^ d'i" 
dee calLoliche versola prima; tendenza 
di cui risentesi la politica interna nelle 
transazioni col cbiericato.j.^^pivquanto 
può valere lijltalijapres^lt^tre^^entij 
se; il.signor ; Venosta ministro^sù^U af-« 
fari esteri dichiarò in parlamento che 
siatójjoueri e. t^eòo/i?'Il reputav'Si gran
de 0 il sentirsi.. atto j ^ ^ e graadijfbr-
ma laprima;radice dtìila/gran,dezza;d';un 
popolo-; li ,piirt|to moderato all'iOpposito^ci 
ridusse e ci dìvulgìj mescbìnì^LeLSue 
gazze^^intano: 1':esodo ^.p\\]O^hm^tte* 
Ma w &yMe des deiU Jtfowìes venne ad 

.amareggiare quell',allegrezza, nar.raudo 
elle il governo,italiano!.no.i .pronunciò 
mai parola conij'o la presenza.insolente 
dr quella, nave, chci.quando,ili,governo 
francese risolse uh.richuìmarla,. compia
quesi di ddrne..notizia ;atrVenosta, ipi 
contraccambio della .serauca mansue-
tudme.. , , 

; ,̂ Mà; gitistlziaiiimpope /Sî 'Àsdsbiti il 
gOv%=pò dei.fe^i^ ;deì̂ tr^sU deUâ  
litica estera, imperô 9,chè dalle lettg r̂ê clel 
principe J^appleone, ' che .^^Mruc.elU 

cliOipubblipo Robert.Hì^U^jsappiamo^e 
ciò non ei:3.ci ,ospu,ro,4|jchc dapprima, 
pKe;i negozj; Ìpternazii?p^a^t^idi^f:cle-
siàstici tratta una; man|i;i9he,;ìfi,9,î vplà 
della ki'esponsabilìtà soilraé'agli occhi 

-E 11, 
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Aspromonte -guaridandòetó gli Occhi 
della Francia,'le involse •d^nilosqjdi-
scbp^^pma-fu subito^ l̂icenziatò;̂  • ] '̂ ^ 

Da qualunque parte v| volgiate, è-
lettori egregi, non!' vi-'Verrà 'Mtò di 
scorgere'tirf''puntò^!iVcente,un'òpera'de^ 
gha, un atto gloFK ^tìt piirm5'̂ tó'(̂ aè^ • 

idrato, ségnniamimte^ dopo 'la '^'ino'rté''''di 
! Cavour, che vi diano'Utì iiilo dì-sòddistìJ^^ 
zionè,che Vî eĉ îno'̂ OrgUjIltòSì deirita-
lia redenta, 0 che almeno vi sianò''prò-
^iziatori del futuro. ' ;J'^ 

m'dair altra parte f)oU'ei;.aaV;|^^ 
senza riserve jdla sinistra, la qualecom-
poaosì di valenti òppositorij ma non si 
diseij)linò ancora interamente in corpo 
compatto di apposiziouej Ia'quale,-tra-
scuraodi) di oomunicaî ò '̂col popolo per 
dare e ricevere tributo di penyiori, par\ 
ritemprarsi nella grand'anima di questQ, 

,per modificarsi alle modificazioni 'del-
T opinione e per rifletterla, éomeacciajo 

' • 

ad altro più radicale connubio, sposta- brmuto, genuina, si mantcuuo troppo 

-•/tr^u/fsak^^-i'' ;''lfUi-llllt??art].. v^iiRifari'AVìib'^ni^j' 



• • 

chiusa' neir^oiinipo pnrlnmenlarej e visse 
a KuisH di ftore in serra.i 

^ Perèj checcU^gancino^ ie"""gazzeUe 
moilerate, se tìui-re divario nclT ordine 
'delie sue ittèe è'tììvarìo di tempo e non 
di pnacipio, e In vedemmo votare som-
pre ;U t̂a -̂̂ Èà coesione sua si cotnplc-
teràcof" fatto del suo avvenimento al 

;ere. La destra, in quel cambio, di
vidono e scindono ambizioni a brama 
^i '̂comanciò. Fra Sella è Mingfiotti, ira 
'(i8stùi e Peruzzi od altri, non sussiste 
'differenza^di^^veduté,'vivono tutti; si 
muovono e sono, per dirla con s. i aoio, 
nel medesimo empirismo j^ t i j ;p ,>e l ; 

' medesimo, spii'ito atitiUbcralCj'iièila me-i 
dcsima atmosfera nèo-guélfo. Quando i 
rùnò'tìà il gambetto alPaUro e ne'pi • 
'glia il posto, non apporta' al'governo 
un nuovo pensiero, ma una vecchia e 

dì :sigaoria. 
co Lanza? 

'• - - • ' -

Le idee disforini ppssoap.iim^^^ 
SI' per ningfsterio di affinità elettive, 
d̂ lĵ dfl̂  Itf ÌVC(|dénti donsònanze|Ìkpsr 
sibtìî ^soriò '̂̂ iWeducibili; piegandole ^i-
ft*anp'te^.d\o0dèi^gidi«eordia rieq||sa^ 
ria. Sei discolo disella Ieggiamo3i|pj 
beiiévoiè peh l̂ai sinistra jcoritrOÌi'M 
ghetti espfodcihò qui e là risentimenti 
hnpltóbili. ^ '• •̂ 

VEochecehè ciancino le gazzette mo-
deraÌ!^frbpposiziòne-j)i%t(^sa iin̂ ò̂̂ ^ 
di ìidceirpràtiche che.; dfeténminano un 
progres50;SU:Mitte:.quelIe,4*ii''' ^^strà. Il 
priògfiammàj della, siì̂ ^ cercatelp nel« 
complesso: delle dis(4U|sioniv ê deiìvpU., 
Cpi|ne,giudìc,ale,yoì,a|VYenga,il progrès
so (positi in dispaiate il;.concetlo.iistt'i;i|tp 
delle/sue.viprzé)|nìei 
Colla semplice rimozione degli Pslacolî  
sostiluendòHridefessamente la liberili alla 
' . » ' • . ( . - . ' • > ' . ' , ' r a • ' • • • • • • • • • ^ •• • . • • • • • • • • " • ' ' ' • - • . . ne» 

$(«iftìiì''. gio, riaccostasi ni bftfttitP progressista^ 
e il r^^'^MngbilteWff'Melé riflessore 

^ l l a VoMtlt,di^lel, a ' ^̂^̂^ ^f ̂ ^1 i i# im^^m^ 
àìtura esecutiva ora a quest^^ra a quello, 
la Italia ìe crisi di gabinetto accaddero 
quasi tutte fùori'̂ dbir orbita-parlamen
tare. Risalite, 0 signori elettori, iper le 
origini^ alla mano ascosa nella suUodafa 
nuvola^ 

'-^1 i V i H I - j i " -

Ìneslinguibìl|^^j^|sìono^ . 
Perchè Minelietli scavalcò 

^ 

I cbiamaU a sucee^rd'pollavano i 
.cpLam dei,' caduti/Altra ifiatM ih partilo 
a opposizione, vindice della morale pub-
buca, contaminata dagli aojìrsari, ob-
bligo la corona di chiaiuar Lanza al 
potere. Ma la'dèsitra ^i vf^ie con es
so. Il partito d* opposizione' coadiuvato 
da: ;un pugno di Iransl'ugiidi destra ro
vesciò stanza, e,.ia, coripna .affidò il ga
binetto ai transToĵ i di destra. Da quin-
dici anni dura quest anarchui. Vi la 
piacerò che duri aticora'?vServìtev'i, ed 
eleggete uii deputato' di'déstra^'in^- al, 
fondo di quesla chi tm vì'ilid'-dl^c'olpS 
di stato p la .riyoliizìon,Q|̂ ^.gove;nnO 
perso.nale.o la repubblica. QtSe vi acco-
moda dei due? Se io tossi più repubbur 
cano che' patriptla,' assisterei' indiffe-
rente alla veloce discesa; non temo rtìolEo 
il colpo di siato, perchè; per b'òntà̂  dei 
cieli, rItalia.non>è fusa come la Fran
cia, e perche non vi ha la persona da 
tanto. 

Oltre di ciò vi si fecero ideile' 8%̂^ 
lì'bo scuderie. CJlSa povera, 'èfiwio ; 

ìnvìdiórebbe i gabinetti, oveNsÈauaò: i . 
fortunati quadru;fW! 

Son del resto bellissimi cavallijEssi 
^ : ' J L ^^ ' • 

resteranno -signori dì qviQl soggiorno 
ÌDca,ntevole, 

. ^ — 

.•''-.--i^ SI •J . iài^ Aé ' i- •̂ ' 1 m 

' • • -

L I -

;/ 'Préziosa>0onfès^ioriè ! 1 :!im£t;era 

mna^ corafflidifa^ìMi ^fei ̂ amicii Bpl-
leòxtaroao i i n ,^,gli.teletÈoi'i: 

. i ' . ; ' - -

r I J 

', '• GIUSEPPE GARIBALDI 
• ' - e 

^ 

Sui muri, di fotte io case di tra-
é'tevere si è trovata atamattina (1) la 
seguente iscrizione in grossi caratteri 
ed iiicancellatìiìeVpérchè fatta a^ft'fe 

' QémraU Giuseppe Garibaldi • 
ì'Transteverini hanno voluto''rtvri' 

. - I . - - - r ' 

con ciò uî a specie dì pleb.iscito acen-
fuSionetìtl quei consbrU; i.;î x]uali si 

?sbràcc^o per sconsigliare gli eiettori 
a"3aro il votô ;̂ l̂ generale. 

la icombediariusdì^ 
r^'È '̂ Bredà divenne:un depdMo..'^. 

affarista: ^ìl^iòmo^'ohSrj^mvin-
solfo ad iacquistar^tsitita fiducia 
da essere : designato i^^fino ; pel-

• ^ - I • - ' r ' • , 

Tuffìcio di sindaco; del.ndstro'co^ 

• ^ - T - i 

-I •^•. 

- ^ 

• |-
* J ' 

^mune f̂ia poopy-ai^^ppco ìpèrdette 

ìàsprahiente 

1 . 1 

lì 

CRONUC ELEI 
r I -

b E 

Ogni, prestigio: 
^ 

sigliere. Gomìanale 
cóMIafluto in ^ Conàiglio ' provìb.* 
cìale- --'Seajitò ir'diuMi nomev -sea-

I - j I P 

pitQ. pea:fiaQ,i1|tielÎ Ì3ÉitatQcfdî '̂̂ î̂  

egli è -Ulanima^:. i-4A;deprezÉ:a-

v i 

II 
^ 

. - , ^ 

• -^ -

.i'. T - i ' 1 , 

V ^ 

« p f ^ Alk^^Feptìbbìica '̂della ̂ Vcâ ^ 
Witèpongo quella del prtigressclai^quai^ 

dagli :syiluppì, delle presenti istitqzjq-

DEL l i 0 0 L I E G I 0 

" ' ' Quando 1 ingegner Breda-tó^ 
siiuse'l'ufficio di depuiato, e^ l̂i 
-' i ' - , ^ y j -, i , - ., • ' . I . f i -

s'impegnò a non ,,occuparsi di 
afi^ari,: e,molti ansi, chersviveyar. 

- ^ t . < • l 

vlia;,'-$inistraj perrésempio, combattè^ 
le ffuarentierie.'.ie! caso generalizie, il 
sultraKio ristretto, le proposte rovinose 
di prestiti, u corso forzoso, 1 aumento 
dei biglietti inconvertibili della Banca, 
lì sistema d esazione delle imposte, la 
n^caliià, la violazione della legare, la vio-
làziòhè dei diritti, eli abusi di potere,,le 
pensioni esorbitanti, gli scialacqui ecc. Se 
ella ayesse vìnto avremmo la'éòVranità 
^«Ì\i^aclb\SVat(); la socìéfà l̂lìca^^^ 
sciènza affrancata,'il papatP tóSsèinto ÌÌQ-^ 
niiCo spéntq.*jl0rèdito fioréntòjo sbilàn-
cio.yfevitato'0 almeno riparabilej i cotì-
tri'bacnti non iscorticati,'il diritto gua^ 
rCniJitorlaPlitìèria rispettata ecc. 

GolTistesso metodo di rimozione dc-

npr? dei lavori -che egliì̂ Bit̂ ^pr^òàc-
CÌaya,^jlamentarono allora^ q̂ uélia;̂  
dèliBèrazidhe che erM'sug'gerifcà 
d̂  ^ti'^yèSfg^o-^-ap«iirfliit 

. L 

gir ostacoli non Si vendono forse altuan-
do .le due solènni idee della scienza e-

mica, il libero scahibio e la concor-
renza?. Tolte le dogane, ecco il libero 
scambio: tolte ;le leŝ à'i protettrici, ecco 
Ja,,cqpcorrenza. Ridete adunque al sofi-
sjna delle,gazzette moderate fra metodo 
di negazione e dì affermazione^ di demo-

,J|zrgpe ,̂e di edificaisipue, ond'eglino in-
''^3QQM^"''*'*'1''*^ n valore politico della 
sinistra. Ghiedcle ili inoderatijji quali o-
sano vantarsi emancipatori d'Italia,qual 

liifà'̂ di 'Vita e "'vaBW di ^̂ futìzip̂ i-;̂ î 
iÒ non provV'edoa'0iMe sfti'óitd^flffzibti 

uhifà 
ciò nim p 
amministrative chcipuò xlare laiisini? 
stra, e che darebbe4l||initarismOi maz
ziniano: le funzioni amministrative so-
no articolazioni secondane; le princi-, 
pali sono le fiinziòiir'r'e^ìòha^i Ò'di Sta^ 

%, funzioni legìsliiùve ed^C è̂cùtivfê ; :è 
ad ogni regione GòrrispondonOiJe'-Tun-
ziohi amministrative; le regionali o di 
Stato si coordinano alle federaU=>'ó dì 
nafmne; da CUI la verace e poderosa 

i.é̂  naturMe tìifìM'^d'ltàliti; là '̂qtfàle Mh 
può cohcépirsi Se nort̂  se'eon la repub ì̂ 
blica, 

M concerne coloro che credd-
no come me; epperò non la niassim'a 
parte di voi. À voi,porrò la .questipne 
in altri termini: volete conservare il 

' I l ^ L ^ - 1 

più possibile le isUtiiziPni costituzioiiali? 
eleggete un disputato dì sinistra': volete 
conservurlcil iineno ^possibile?, elegge
tene, uno di destra. / ;*̂ ŷ,̂  f.i 

Io hpn' 'appartengo né ajla;, destra^ 
nf alla sinisl^\ì| passione 4î̂ 5̂̂̂ ^̂̂ ^̂̂  
iépira,̂ lti mia parola; 0 ròtòiàndovi; colla 

\ , . • N - M \ - ! ^ • • i s • I • • • , • 1 1 i , 1'^ j " ; • • • 

- , >' ( 

"*,càtezza. 
. . ' ' • " - " " - . • / . • ' • ' • • ' 

Fu, 4eputajbo^llabpriosp : 6: ŝ Ì3̂ -! 
bene non,.sempre ili^suo votonpo^ 
tesse coìlioiare ^ collo aspirazioni 
dét 'pa i^ t i t^dMf Sfatico,' jttìtìàvitì 
fa^riopnosciùto in lui un uomo 

mento delle azioni;della Società 
Veneta s^gtó p^àstìb^ t̂oksso la ere-

I • * 

scentevisfiduciaì dei^'-concittadini 
I . . . - ' 

d i . B r e d a i • ^ ' - ^ ^ • • • ' : • - - ^ ' " ^ - - ••= . •-

^.•^.i^-ri-

' "̂  ^>J" i 

^m i : Ove. egli •. si tipitójénta all'ur-
M: ìmmr rau, pro-
càóc ian t ì i i ^gn i ' r i sma , .giornali 

V. m$ 

« 
j;|ar^igiaj^L;Q^'Yeadi^ljlpy^ 
uPiàn/ ontay,aUe' acerbe -.parole, con 
Cui la sta 

• ' , 
I t - ' 

franco;: è Ip j | i m j 9 ^ Q anche^U) 
avyersarii. 

, , - ' ? , , ' ' ; ' • • • , . • " " 

.•;.j,Sorta per^opera :di luî  là Sò-
cìetà-Veneta^"'per pubbliche co
struzióni; istituzione^ elle poteva^ 
d'''àìtrPnde' èssere' utilissima ^ner 

onesta d'ogni co 
ìóì̂ -e ^oìgHì^¥^V''nffrtnsH : 
ia'altró--ctóS'^tìna tìiinipSe di ,e• 
lettori indipendenti, il Casino dei 
Negozianti,, la' Uiunione democra-
.tica.daUnp il nobile esempio della 
cpiicordàa^per^ppofcestàfe'come libe
rali contro i^-a^anismó che invade' 
il 'Parlamento '-—y Si'r]i4scirà? E 

reda^ 
\%mì^ •-,, 

ingiusto l ostpacismocon 
Per nostro contò YOgliamo M 

questa YoUa essere.iftanto. spogli.; 
dà ogni personalità che yorrem-

I _ ' I ^ ^ T 

mo si: pòtèssé'dire di 5Bredà'^óiò 
éìie^'-fu "kettó ^'di'^'ÀHftMe;.;<c : fu 

Èmt^^v 

• •1' 

metodo adottassero, Via gli stranieri, cc-̂ « 

destra, ò''''ascendèndo.yi còlla sinistra, 
ailari'èpubbliCàfid sì afjĴ îiŝ fflprfeVStà 

ALBERTO MARIO 

ippres 
tei-rid'pfiicio di dù :̂fòr̂ e,;;nii'a'ia^p^^^^^ 
iltìltpal ripù'lsfiva;jùnÌi''doternuua ìPiiió-
vioiièntOĵ liallra lo temperai ciòitèpd^ 
ed è- fî ìcpssarî J' inW^jiyirchia co îituj-
ziònale^o^e^ìryiipu^ 

• i - . - . ' - i . - ^ v ^ , ' ; : 

L a l i s t a c i v i l e 

in arbìlrip degli elettori d'Halia^d'affret̂  
làrl^jp ili'itardarla. nettai-la jinìaTpà*̂  

™;.M^..-.^-' .. T̂ cY V IV ^olMOiiie patriqlt?^ 
n ^ '""^km^m Ŝ ; ^̂ "̂ '̂  f̂ ^̂ % attente la rispps^felelJe .u,i:ae, 

laliberta.'Non s impugna un idea che con 
rìdea contradditoria; la negazione adun-
quc .̂pr.qcede inseparabile dall'afferma
z i o n e . ' T , . ' ; • . •••:.'•'•. '••'-•.. 

•poi, se il principio rappresentali-
vo'̂ iióri/è^pèr'vèi urt postuUlbriiicòiiipre-
so^dqwtófdeSidf^raMll partito dì^pli^ 
siziPne^al gftVerno dt]ilo StatoVneirjnte-
resse d,clJ4|9>a.gg*Q*'̂ 'P«>ssibiit̂  cou^erwPr 

na rapDresentativa si muove merce 1 ai-

Veneto, 'égli' né, iu, il presidente, 
ma npu per;,seimplice titolo : - égl i 

pcincipate49,zioni^ta.fu'^ed,è^^peUa 
im^jnsa suà attività,.pella prati
ca l'd'-'àffari, per ^l'iiMuénzà' l'sua,^ 

l [ . I •- - - • • ' . , \ ri " ; T , ^ l ' I 

l'aniina di'questo' istituto, .da cui 
percepisqffiin lauto .^stipendio/ /: 

„ -La. Società, .Veneti Q.: poco 
)pco assunse "lavori provinciali e 
L ' ^ . . _ : 1 •, -

nazfflfealì'; assunse fra gif altri' il 
"K^i^ii-"^;y;;i^ Ì^àlazza'^dellè::^fìtìatìzèi ^ e r ^ ^ S v P 

I.' ^ ' t : - _ , ' 

"ìt Scriye.il DMUa: . 
Abbiamo già détto' cbe la lista cin 

vile del Ke fece acquisto della 

ringhillerra, speccinp̂ ^ deif̂ nĵ cĉ iifising^ 
rappresentativo ; 1 lògbilterra, ciie il 
•parlilo moderato, sacrilego e, perpetuo 
viol̂ tQt'e d^pgiilcostìluzìònalit|,;nQn e-
si!â  di.cÀtare sette volte il gipigi^JÈ qui 
mi rBitV[ene un vers0 HIei Ia Gialktta 
di Shakspertre : -^ il rossorWcnlia ros^ 
soi'e^d^;mostit|fsì*lla sua irontcr 

ngressi" 

sto,,. 

In IngUilterra il partito pr 
sta adduce lo riformo;, indi la iiazit; 
ne, 'per assimilarsele, .favorisce ajl'.u,i|if# 
na il partito consorvator'o chi' le ai>pli-

le' completa. Quando la n,iiziono 
pròv^ iI>bisogaÒ^ di contiiuihrcilViag- |'iìorì7gii^ìSfflrstat!u), zampilli. 

diosa villaJVIalatestaifuori di ÈputaiPia. 
!" Questa villa Vénno in questfgiorni 

rìccament^^mmobìgliata r-r̂  Per. ordijô ft 
¥éQù1ò vi i i allestì raltro'^ierl-la.atan-
za da lotto del Re. 

p -

Hella ,stessa villa ,vi >,è pure, addob
balo (?mobigliato';oon;, poco buon gu-

uu molto Jispendìo, un ap-
kpartamentb. doyo,. abitei;Èi„;la, cputeasa 
' di Mìrafiorì. ; j , 

r . • ' . • . . ; - . • 1. ' • • • • • " • ' • ' • ' -

L'altra yin -̂,dì delizia costruita fop^ 
ri di porta Tolosa non,.i;iusci, a qùantio 
sombra, di aoddisfaziono. 
^, È un peccato!,... perchè vi si. spe-

soro più dì quattro milioni. Infatti oU 
tre ì<i stanze pi'inoìposeho e i gubiiiotti 
inoasicow lusso, orientale, si speso.as,-. 
sai [)of darlo lo astrattive più romun: 

1 tiohe. 'r̂ iMlì̂ !i,.,bû elî tÈÌ, recessi pooticj, 

va cólossalél-òhé sarà perenne me-
moria àei capricci; deirammìni-; 
strazione ??^oaerate. ,.-

- J . - ' s , . ' ' - - - . - • • - ' L I . ' . . , 

-viiBreda, deputatój era un ntilis^ 
sitao^'^pEe^idpnte-pella Società Ye 
neta'l'^BredàVprèSiSen^è della So':'' 

bandita) t perciaè. si^éca^fitancbi,-di 
sentirlo ;q^Ìamarq .il g^apt i^j^a ", 
,,;, Nella voce,: concorde di',una 
infera cit ta 'vi è senipfe del ve
ro vv.;—-Aristide, sebbéttS^ne^tis-
siniofefìt^'^eàiòtììàto' da' Atene^ per^ 
cbèsi^'credeva minaccia alla p̂aĵ ^ 

t na la è^^ande influenza che eo:U 
•j?i e^cquistaya perule sue virtìi: 

- ' • . •-

Qncosi-fappunto devgî î esser: stato ! 
. • j • 

noi vorremmo che tutti Mi elet-

: ^ J - ^ 

toripùv^rìteiieiido onesto il si(?.Bre-
da ĝ h negassero u voto solo perche 
Mètia^abilità negli c^^^ a^ 
nereMmm- infliienz^,. nella -Oa^ 
mera^ 

.4m^m. 
i*S 

L ^ 

HfcietS Veneta, non'^^tevà mante; 
nei^si:'nell^ufficio di-'^eputatp. 

, • • - ' :- ...I , -^-. : : : ^ • * • = > • - -^ ' 

Qom^: V^o il Breda /-formar 
parte deLigoverno col quale oon-̂  
tratta pella assunzióne dì lavori^?» 

' VQùe'sf lioftf»9ìglLveva;orfeai 
l'aggiunto r apice della,,-pubblica 
stima,-Me,,^tluoi|iqich0 senou fos-
se rientrato alla, vamera avre|)be 

a sS stessQ, 

Noi vogliamo anche supporre 
^cM'Breda ùomo'd' affari,'^ei? lauti 

"H -^'^ i--

raffari arncchito,non sip, affaustai 
vogliamo credere che ami la pa^ 
trìa, che non ant^|^orrebbe il yq.n-

i t à g l i o della sua/Sob^^^ 
taggio suo) al pubblico interesse. 
" 'ika Offni candidato a .torto 0 

t"0 

; a ' ragiòne^^¥apprèsénta un prin-

potuto essere ,1 
• 

ed ai suòiv alla Società da luì 
creata, ai tutti quei giovani in* 
gQgnerì a cui egli dà lavoro e 

fu 

? • ' ' 

saggi ammaostrainonti ac-
cie^^o dàir anibizibrie. Comprese 
che bia.gg^ava dimettersi dalPuf-

ficio di deputato: — e si dimise. 

Bxeda pei* la Camera, iper gli 
elettori, per Tltalia tutta, f i n è 
^semplicemente un .deputato mo-
derato, egli rappresenta l'affan-^ 
smo perchè egli nò ha txitte 4 e 
appa,reni;e., 

\\V affarino ha creato i pre
stiti usuratici, la regìa, i privi-
legi della: Bancaf^^i carozzìui 
d^ogni specie • dì cui fu "^vftima 
la .finanza italiana; chi vuole al 
Pavlamento Itt' contìnuaiìone ài 
questi disastrosi precedenti, chi 

m' 

-.•j-i 

" 3 T I 

:.'ry;ìi== •0m 

rEi^-ir"' 

:-!• 

Jif 

V'i 

i^Tl' 

-^m^. 

"'1? 

^ 1 ^ . ' , -

. ' ^ ^ ^ ^ - - . • - • - . U L:'±jtttfiiikuTH:':r'sL'iflaj^ Hjii^a4<»iKir^}4»iHlUÉA9i:; 
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\ - ^ -

^ 

- f ' v 

r , 

' vuole:,Ib Stato, preso pel. collo 
dagli: speculatóùj ^àhì vuolei;r;àl 

. . . 

-x' I • 

Parlamento:-•'• dei ^7rappresentanti 
cointeressati'àlleuspese ,tìhe vi si 
debbono dèli Dérare,„voti per Vtn-' 
cenzo Stefano Brédar^A 
lo,ripófciaDìo, B r o d a d e p u t a t o {frer 
s i d e n t e > e? i ;co in teressa to > di-^*-tttìa 

• . : I . ' I • 

società vassuntricej-di - lavori , .go-
"vernat ivi , ( rappresenta ; appunto 

V affàrismoi. 

sicuro òhe uéll'uoùio intóger ed 
intelligeahssÌDio farà onoro a'suoi rap-

•iH 

• 5 f ^ ~ ! 

CRONACA C 
. E FATTI 

.ibi 

Abbiate la forza 'df'còntìnuaro e 
- j 

'Vincerete. . ^ '••• ; - -. ':^-/m&.. -
:f\. 

l^#ir ; ; 
M I 1^ mm-.^ 

Cofiegìo d i i i r i 
•i t̂-* 

dJorfH^frazìone : rao-

gliamo lenos t re forz.e : accettiamo 

qualunque candidato liberalesche 

non rappresenti l^'affartsmo^ q.uet-
-r 

•• • I 

: ; 

- . i I y 

r ^ i : 

Collegio di Schio - 1 . 

- JJÌ:i! m 

tiS 

^^m^ 

Schio 1 Novembre ISli, 

Il doit. /Intorno Te aldi ffovt^to can
didato, a questo, collegio dall' qpposi-
zìòne.^Jia indirizzato àgli elettori una 
létcera-prosi'amma, . , 

"La sua elezione e messa mor aw 
dubbio in città.'il ' cbé^ fvidSnìement© 
.dimostra -Che lo ideeiiberali-progressi-
ste si fanno strada dovunque.' "Voi 
non ignorate come iil Toaìdi sìa stato 
costantemente contrapposto al dott. Pa-
sini che. è sostenuto con tutto il calore 
possibile dal senatore Kossi. 
"''lì Tòaldì'è liofmo indipendente, li-
bere da qualunque mira atiiBi'ziosa'j'al-

s^ìd^ìuoontro il Pasini servo a quella lega 
dii uomini: ,che ..oi, bistratta da tanto 
tempo. Ti so dire che sì farà festa in 

it^quesco paese il giorno in oui Toaldi 
Verrà eletto: gli sostenitori .di-.rasmi 
ben sanno invéce in qualconto si tenga 

,̂protetto"'5!̂ Wf̂ --' ''i- '̂-v- ^^•\\-
g*̂  idee del dott,;,Toaldi sono in-

L 

spirate da:quei sentimenti ^i libertà e 
di buona .amministrazióne ; da voi col 
vestilo giornale egregiamente sostenuti. 

Egli promette agli elettori di occu-
parsi seriamente per 
dizigp dellà^noatra agricoltura, propu-
gnandpiila: istituzione;' del icredìto foni 
diario ,:qi, delle, bande agricole. Crede 
che la.tassa sulla;,ricchez?a mobile rî ,u 
formata potrà fruttare assai di più: e 
mentre vedo l'impossibilità per ora di 
toglitèr^iguèlla sajyìnacìììktoj"promette,-) 
che farà il possibile per renderla meno 
v.e8sa,t;,o,̂ ia ed odiosa. Si.dichiara, come 

Troviamo neW.Mettore^ liberale 
driese Mxia. importante notìzia. Il sìg. 

toìm Tescari. che nel collegio di 
AdirSa. esercita una ben meritata in-

fi, dichiara dì dar il suo vóto al-
iSivv. Bottoni. Seco le sue parole 

Darò il mio votò, al cav. Bo 
poiché no avuto Gampodì conoscerlo 
personalmente *é^stimal^aegnaraente. 
fonéten^y^duriquo nella faiange degli 
bnoi'ati cittadini che sono garanti col 
loro^nome della bontà del candidato,: 

Sappiamo che ai ItìS 'sottoscrittori 
deir indirizzo all'avv. Bottoni, se ne 
sono, aggìlìnti moìtl^altri. 

emento, del Bacchi-
g liane. 

fi&iaaBKioiie 43leU«»B*ftftBe . d.ell!au•' 
ie ra t ica diJpilliVw» — Sono.invitati 
a: soci all'adunanza che si terrà questa 
sera 5 .cpr»'ente alle orò 8 Mia saia i\ 

•lisa Beìlottò via s Bartolomeo rimpéttd 
la Via Porciglia per trattare il seguente 
ordine del giorno: 

• 1. Relazione del comitato elettorale. 
• • ' ' ' . 

2. Nomi|»a ii; due candidati.adeputati 
del J. é^2.;co!(egio dì Padova ' 

I signori non soci aderenti al prò-
gramma;; democràtico votato nell' adunanza 
deluso ottobre possono intervenire alla: 
seduta con diritto di voÈOi 

i. 

• i ì ^ i r ^ ' , 

i . -

! • -

un*annurrendità vitalizia di L. lOOVLV 
sempio CTissimo, fu imitato da molti al-
tri comuni i e davanti al tonsiglid 'doìhù-

-?^,--'''"Ì5-rfi'" 

naie df oma verrà fra giorni ;ata 
una proposta per assegnare al generale 
Garibaldi una pensiofie.vltalizia, proposta 
che pende davanti il- Consiglio provincia
le di Rovigo. 

- e 
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'Gmmà di Badìa 
I • : 

l a Vóce del ' Polésìney contenta di 
non si cura se I servire 1 suoi 

•ài'.- . : ' . 

I 

j - 1 1 , - ' . I . ' 

ìglio'ràre lécòri-

.•:-jL*i-Wiy^iÌ^i-(^; 

î 'i'i;'-pratYcameiito: si è.mostrato, avversàrio 
L' ^ J , ' ' ! ^ - : . : . • ..^ : • . , • • . • - • ' 1 • 

doir, accentramento auioiiuistrativo e ' 
della ingerenzà.governàtiva nell%,Pro-
Vincia.e:vnel Conuino. Smentisco quei 
giornali che vollero 'attribuirgli ideo 
politlch^^tropp(^Ìf^kiÌzate.J'A^sòÌi'Ì8ÒG'^ 
che voterà col mìnìatero ogni volta che 
si. tr£ f̂cte,||:|, d^ijgra-pdi ,prinoipii,;fpnda-
méutali, ovvCiro sarà minacciato Tordi-
ne interno, pel mantenimento del quale 
egli non temerebbe di domandare prov-

. < . • - ; ^ . ! ' : • • • • • ; • - : Ì ' ; ' • , • • - : • ; . . . : ^ • , • 

vedimenti eccezionali. 
Quanto poi riguarda alle queŝ ionî :̂  

•amnnnistrazione ifiterna dello Stato, 
egli dichiarandosi nemico dell'opposì-V 
ziope sia|;ematic'a,.mà sènsa'.alcuna ap-
prensione negli effetti di una sana e 
leale opposizione^ dico che voterà yolta 
p è ^ o l t a secbtìdo 'gli- detterà la 
scienza.. ' ' ''' ••"'̂ •' 

co

sta da difendere, adoperano tutte le 
a t t id i Don Basilio' per trioiifare^l^ '̂ 

. All'antico deputato cav. ^Luigi Bo-
sî  ; che non i ^ ì ja,.^H^ .vita .di|4^ un 
yoto contrario a yèrùn ministero, gli 
elettori liberali di questo collegio in-
tendono contrapporre la bene aoòatta 
candiclàturavi.deir egregio avvi Amos 
Berninij- -giovane di pronta parola, di 
fermo ,càratterevdio't5Òltò'*!Ìntellett1?^ 

: I 

Jja Foce del Po/es/we, passando in 
jassegria, ì . t r e ^ | ^ i ^ j ^ ^ | a ^ p i ^ ^ ^ 
IBernini. e loro rispettivi' discorsi-pro
gramma, adopra un arzigogolo assai 
inj^egnos^^^^^and:a: dice: (i che, eletto 

, il Bernini, si troverebbe nella heces^ 
sita: d y ^ i i u p a r e, non glielo perniet^ 
tendo la sua professione di starò a 
Roma •• ^(^\ B\ rassicuri : Egli acceU 

4Ìer,d, perchL-ha la coscienza di mtel^ 
dccèUarel— Quindi, confutando^il di?*ìf 
scorso del Bernini, essa in tuono'cat-
tedi^àtioo,''iénl;èiizià;:::4«ji-che i/ Bèrniiti 

• ' ' ' . 

non ha sempre esatte e chiare le idee\ 
r 

che ha xf^ti: ingegno :pr.ontOj ma nessuni': 
profondità sulle (Questioni piU gravi^ che 
sa solo toccare il tasto pia .prgnt<^, per 
gli applàusi .a,] sensàtion f^ diffatti egli, 
parlo uell assetto finanziario e della 

• " ' • • . ' . . 

necessità d'una riforma iotimamente 
iŝ confHuntâ iiCol: motor:rinnovatore del 
! mondo europeo,,0 non accomodato alle 
l'tradizioni-di un regno, esemplare per 

patriottismo, ma non córto per i suoi 
Kordinameati; e queste chiare ed espU-

C2(!e«aee*ei hanno piaciuto, ed hanno 
;• toccato giustamente il tasto per 'gli 

anolausi. ;coine dice 
Esse mostrafTcPifiél candidato 

: , ' •> 

un animo fermo ed incroUabilonel de-
sid^rap^l; progress,© ed il bene niate-

feriale della patria. 
' I • • - ' . l ' H , , , ' - i « ' - • •-

Ad onta quindi, di tutte le evolu-
zióni più 0 meno ardite,'più o' meno 
indecorose,: i buonil.patriotti del colle' 

• 

gio ,cederanno ; né': alle 
lusinghe, nò alle intimidazioui prefet-
zie fi 

rappresentanti la stampa cittadina 
hanno'Iffiero ingresso nella sala delfada-
nanza. • / -^^^••' 

Padova 3 novembre 1874. 
^ IL PaEstDSiYTi! 
avti, Oiuseppe Pòggiana 

Il segretario dy'f. Vincenzo Urbani 
JBlla^saituiise dlÉ oXelftori ^ .La so-

cietà elettoi'ale di opposizione moderata. 
h _ 1 I - ^ j.. 

di cui altra volta, abbiamo esposto il prò-; 
:, tenne jeri ^alle 1 pam, la sua 

definitiva adunanza, presidente l'avv. Pie-
tropoli. 

Al secondò collegio,-d'accordò coi co
mitati di altri gruppi di elettori liberali, 
accettò Ja,.cafididatara del emw. M^ui-

^ W ^ ^ ^ o sindaco dì Abano, consiglie
re della nostra provìncia. 

€asiii4» de i ueguviuni l ^ - Pre
senti trèri ' 

Nell'ultima Milita dèrhòsti'O CotisigliP 
comunale, il,cons. Calegan con belle,parole 
esortò il Consiglio a, non voler, e,ssei%da 
meno di quello degli altri paesi in questa 
doverosa opera di patriottismo. 

Noi • speriamo che il Conaiglio comu
nale, senza frapporre indugio veruno, yo- , 
terà a favore,del eenerale Garibaldi una 
pèhsìòne vitalizia in una misura ; che .ri
sponda al decoro di una città ricca-e pa-,̂  
triottica, com'è Padova. ; ' '" 

I l CJoB'a'itoa-tì Weiieto si è creato 
1 ' . • •• ' ' ' . • 

per suo uso e consumo un molino a vento: 
la candidatum; (dove?) di Alberto Mario. 

l̂ nostri complimeati al moderno Don 
Chisciotte! 

w& 

.--t 
f . " 

i ^ i r l à T ^ - -

'' ' '-. : 

) Voce^ a sensa 
t--:--i' f I 

» t 

I ; 

jjiQueste ed altre ancora sónÒ'lé'inW' 
Simo che egli'col'èuo, caràttere franco 
e. leale propugnerà; e gU elettori ~ di 
questo paese, vorranno dar ragione ài 
merito notissimo,;del loro concittadino, 
oleggondolo- deputato al:Parlamento'. -

, Voi non potevate scegliere nome 
miglioro di.quello di Alberto jM^ario -pev i 
proporlo ài 1° collegio di Padova. Y W f 
guro , resito il più brillante possibile, 

nco 
r ' 

Il Bòjahi famoso per la sua scien-
za e per la protezione é&\ Corrière 
tenta intffilììafrtì 1 Srtì la candidatura Papà-
dopoli. L'uno valedlaUro per iutolli-
gonp ; ma aqj-̂ yppme, sj. sa, la candida
tura Papadopoli incontra per l'oro, 
tanto fa che'si prenda il più'ricqp.. 

Broglio ha declinato "la candidatura 
di Castelfranco, ^ ' 

fra cui varìi dì quelli che 
non iptervengpno.mai neppure pelle ele
zioni amministrative. 

Perchè? La votazione su Breda lo ha 
spiegato. • : 

L'ing. Borgate lessrwrrelazione sem
plice ed ordinata: dove non si mostrò 
troppo felice fu nell'esporre :i:|,criterii pei 
quali si proponeva la candidatura del sin-

• • ^ 

daco.: La: Giunta può f^r^ tuti-o; egli 
disse, anche quàiìdo[il'sindaco è assente, 

'• • ' " - ' i l - ' 

Benel ed allora perchè la legge comunale 
vuoicela ..nomina d'un sindaco? 

presenza di Pìccoli non è ne
cessaria ,perchè egli non • a rido che ' rarissi
me volte alla Camera heilà passata lèff-* 
slatura? ' 
" L'altra -ragione'è ancora più bella: — 

•« Padova è, lontana dalla capitale : nonii-
niamo il, sindaco a^deputato:: egli e Pado
va è; uba còs'a sola: sarà éòitì'e'se Padova 
andasse a Roma e viceversa 'fl^x-^-Ouesta 
almeno è una ragione btìo.rta: perchè sic
come Padova si coril'pòhe dì tutti i padovani 
nominando Pìccoli andremo tutti a Roma! 

Fu felicissimo ihvéce: .il, relatore nel-
' ' ' ; - I £ , • ^ r. , ^ I 

Pesporre le'ragioni per cui riteneva im
possibile la candidatura del' comna. Breda. 
e-cioè per gli affari'òhe '̂egli ha col go-

. vernò. ' • •'' 
' ' l u d i tessè gli elogi'Mi quelP egregio 
nòstro concittadino che i voti del distretto 

• ^ • 

hanno già chiamato al consiglio provìn-
ciule dove fun^e da deputato: il cav̂  
Eiwigfi Ea'Szxo, sindaco di Abano. 

Ambedue le candidature proposte dal 
Comitato"furono appròVàte. 

di . Là recente lettera, comparsa sui giorna
li, di qùèlP americano che offriva il'suo o-
boìo al romito di Caprera ha cqmprpso di 
vergognoso 'stupore ogni; cuore italiano. 

Però, mentre i giornali cousortcschi si 
• perdevano. in discussioni bizarjtìiie per at
tenuare la responsabilità del governo, un 
piccolo municipio del Napoletano (ftliner-
vino) dava la prova più splendida che 
gP italiani non hanno dimenticato quanto 

devono all' illustre generale, decretando 

. Nessuno però potrà a menò di ridere 
all' udire il Corriere Veneti) sostenere con 
.faccia tosta, che l'elezione dì Garibaldi è 
una dimostrazione compatibile '. nell' in-
fanzia d\m popolo., •i^v ••.::.,",: 

r - , " 

-' E chiaro: in mano ai consorti l'Italia 
è divenuta tanto presto decrepita che il 
•Corriere confonde la decrepitezza colP in-
tanzia. ' ^ 

L I ' , 

La nomina di''6aribaldi'è la più ener
gica protesta di un popolò che è sttifo di 
essere •turlupinato dalle consorterie mode
rate,, , 

l*eH'cliè il Corriere Ven'eìfiyVB.s^TÒ 
oppositore di Breda, dorme, s'astiene? 

Quale mcaiuesimo ha mai subito? 
I -1 • 

1 w©B«»liSBiiii hanno votato la can-
didatura ,di, PiccQlin — J|rrebbe quasi 
un' ironia. Si capisce che i "negozianti vo
gliono attestare a Piccoli ùonie, rappre
sentante 1' amministrazione comunale,è gò-
vornatìva la loro gratitudine per le poche 
^mm^^' ^ fca^ar, per il r e g o l a n ^ | p ^ § 

Jre,:QCC, , ;, , :/ 
' Piccoli: è̂  il papà del commercio patayino 1 
HeittfàcS^'—In uno dei' su*d"tft" 

L , • 
_ - _ ^ ' f 

meri scorsi il Giornale di Padova ha 
annunziato, che nei ^pressi del ponte S, 
Leonardo le guardie municipali estrassero 
dalle acque del fiume il cadavere div.un 
uomo. 

Siamo pregati di rettificare questo an-
nùiizìò,: Non^tiìrònp, le guardie municipali 
che-estràssert);:il càdaverp t̂̂ ina, due operaj 
deLqapp̂ Masfcf;o,;Aiìton ; ,: 

Cosi pure ci si prega a dichiarare che 
l'individuo annegato non cadde nell'acqua 
perchè libBrìàco, ina per un puro e di
sgraziato accidente.: •• 

:̂ ta«5a> gaiM'nale. ,-- E sorto In 
Adria VÈleitoré:-'Liberale Adriese: esso 

- I l ' V 3 - . • . ' ' • 

sostiene la c^]^datm;a . delravv. Bottoni 
contro quella dei BÒniadini. ' 

• Ai nostri :imici^. che ' hànnò^ fondato 
'quél''gìornale una stretta di; mano e i no
stri auguriy perchè, trionfi l̂a buona càtìsà'. 

OLTlPilE NOTIZIE - 1 

' j i ; ' 

•t^ì 

I -

Coliegio di Cittadella 
: L'adunanza elettorale glffl̂  

vocata a s, Martino di Lupari 
dichiarò a quasi unanimità 
(mérRf^ta votò) di volere ^^^ 
deputato un uomo di opposi-
zipne : messi ai voti i tre can^: 
didatij e cioè;: il cónte.. Gino; 
Cittadella, il dott, Antonio To-
loméf ed il prof. Canestrini ;- il 
prof. Giovanni Canestrirèi ebbe 
1 voti meno uno, 

i.^' 

j . 

- vv 

i ; 

' .-

Avv. Ay Maria'Direttore 
Il gerente rotipoiiBabiln FJfefani Aufoni/i 

- L - \ ' 

.-J '--..^t.-' 

•—-•^ 

AL GAFFE BRUNETTI 
T i a S. .Pietà' 

si dà giuoco di Bigiiardo al se
guente pr^zéb: 

Di giorao a l l 'o ra : Cept . '30 
Di notte « «\ 60 

'Sin'ripil ;:. .- IhMélliiPBH^- n:4f]BQ'44J'JJ]^'.' 
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; i •ff>r 

1-^ 

^ ' 1 1 ' . 

KE1.LA ì^i 

{.• 
I •? ' 

1 SI 

^Hi! 

ri-
^̂  ELETTORtt 
: S parola'èfGaSi 

pls^.:a^.M^^ del par-
tifc) 4^mp;giii,tìao; di= qjii; la . con-

;i,ì sebbene sfìdu-
n 

riv-

cordiadegli 
cialtî ^à .tentare là'pròva dcirurna v^ 

. - , • ' . . " - • • . ' • 

sffducià'lìé'rò^'Mattv'a' mentre se-ì 
voti .valessero: m ragione : dei* sa-
crxficu • conipiutu dell amore "-

t;pf9,,, sentito dai^otanti,. ;,la. i^x 
mQGrazia; Sarebbe sicurà'^de'lla vifc 
tmria';! e ^{*iiresiotiW^^-yt'terrebbe, 

Iplorabile cbe noni .;?i ;vdglìaF!da;l: 
Governo rispettare.'ciò che gli.e-; 
lettorirrìspettàno ialtenflSii Votai 
d0lla maggic^K^nzav '.;, OH';,V' '• i'̂  
•;vivBa:^(^iindici.anni % g]^eiite^par-, 
te;:BLsubiscono.'i tristi ftffètti.délla 
violazione di questa legge deli-mi 
dipmeutò;.! 'tappreseutativo : > spo-
stati! anzi • s-^kati; • issm?t,ltì. e. la 

j Destra dover fare.à.poco a poc5;v; 
i e male,è suo ìntìl'grÈido, :quei passi? 
W^'' • . . ' . . . . • - ' . - '< 

\ cbe' più : dignitosi all':estero.j piì^ 
rE^dicau.e'jQuioidi pm .efiicaci-; al-f 
r interno avrebbe fatto'percorrere , 

Seìearita di patria e non ma-
•ra elettorale lo avesse jspira-\ 

tof^àvrebbe dovuto pensare^he 
alfa^ qùeUé-s'ue imprudenti. 

ÌKlie^^^avrebbero^'''rivelato ' niali^ 
befa^i^-'s-tìssidt^nti.'tnà'ndtì .en-̂  
,ta m^dmxrmé^ovtà^M VP 

s^éstésW'fóssé.il sufràgio.aquan-'' 
tlonesti,sanno leggere^^sc^^^^^ 

socoomWte, < L pi4.fi]apgl;ifielettOFÌt:; 
demòcratieirdi.ladoKa; banno ^emr , 
prê '̂ fìriorU accettato dviottare nel*' 

%5^èncy^ f èrcb:è::M 

j 

mitro 
i<icl5^tòità^^*'d!^^^iiiia 

^ i 
u dato: corpo, 'etile' Invèii-
,i.,dei;romaiizieiii-d'oltr'alp^e, i 

(• qi^iMescrivòùoU qttestjt̂  ^àb^rà'^ 
I pi atri au cclllfe l lina : terra-^^diiilià^ 

' Z -T ' ' ' I 

ile .condizióni fì-1 
V 

r^ari^lkfe^sg, scelto ; ̂  ^ministoo, 

fèstato le suo idèe ; ed a.itopto; la , 
• : ' ' m ici,. 

1- ^. J • ' 

1 ' . i 

,#»n^tii0?'4ijii:4^i'tìO'i;^-'K.w •MMw?Ì"*IMÌ i ' ' rappresenta;; 
.ung,,AOtictuista delU .jì^m^q^a^ia, ;: 

-W 

^ 5#i>seGol:ai^.cli:éàs0;;à p^Goa poco , 
i#fa^incenB''Contro|'ita'p^r#n% 

deH'tì(móvl^;dèllai:;caiff;»^^lalta''^ 
còsi^itó^'o?^e !s,ino. al fine,da noi 
Sperato, Siamo sempre m un, texr. 
reno che è assai piiì nostro che 
non; dei: conŝ érv-afóri';} quàMftWè-!̂  
crtentanoàggrapparsì^ffiirosi'e:^ 

' . - ' I • ' : • • • ^ , • . 

g'ràvitaré con tuttoN|Lpeso dell'e--

sÌ,^TOusa;,. Ai; jiinancànzìp^ 

j spin^e^^i?9,9xia:rchi^.(fìi^:a;^ 

èfu Id. Sinistra Ghé\%^^i%Bùl_Q,Boìof: 
^ gliere il vincolo di/^,assàllaggio 
N e ^ s t ^ t e i l ^ ^ :\fti.:l̂  f̂ îpistr̂ ,;Q%; li r§®e. ̂ a i OI>̂ E% saggi^jieglii;e-i 
'ĵ &.u:QÌ|̂ sa,póco:a;pqcQfdal̂ ^^^ ' 

npEiarie ,e-quel^e;[la^p^Mia^ 
s^f5|I•^za^sper^,,ii,ì!g^^ di lOt-! 
te^nere., dagli,,elettoiù. wniìiìdel.sMO :̂) 
I*ÌJto> W-a V H T O i f i t*] )e rjto,vcWT 

-questaipa^ai 

: '>H ' .'H-^ - r : ^ '• • . • .. ritiri)': 

IftnMlMtà, deglKatti noiMgistrati.. 
! :.^B5v combattiamo anche ;-rrT,©^ 
ì SQpì'^fcllttf|'^^:.^lJGl]^è ^0?i^-gMd ^S^^" 

fìc^o.,idi,Si^d^òo che ^gli % 

- i 

r^yqssiduQ.alla, 
• • ^ • ' = ^ 

• M 

e: 
• 1 • 

I nj3?te;,passata legislature, appnnt^^ 
pérchè.Sindacó dt^n C^omuo l̂ 
pw?):an;tissiqip,i5go|n ,̂.il /nostro, fi^ 
uppx:^eioP|j^|pgligen1jì.,..,^^.,. :̂'. 

trascurare 

I j 

-•«il 

!"•• . ^ r f ] J n a . , . d ^ 

i il:Gomui#S).tra^Kre la Camera. 
:̂ t̂e#& f̂t̂  

! 

• MfiSela maggioranza dei,c.ife4i# 
à ^contenta, ̂ 4^^, . i(ie^, : 4eUa.̂ :f̂ ttî  
vit^i cU% spiega, 

6. Sitìdlpo,. ;p§^5hp SI dòvrebr ; 

S'-. 

- i T S ' 

L i M • M 

jfeelfé^antenérlo; in iina.oposizii(m|' 

(equivoca, che gli rende'nece^iarift. 
ì dib^tra^Sa?e>ifodP^e^ri^jcapo del 

t i tp soyranOj;p.̂ rr;n.ui;n,e.r;0 ;̂ 11̂ jQa*. : 
^ è •.̂ d, ^n,gena,tQ ,̂ Sfinii hâ  

ipa|'^re,;i,,jm4i,;,Mfe •fìipi^i 
za fé della sicurez:2a pùbĵ lica,,.sa"i,; 

f 

te 

! tè$|$,ùció,Jà- pubĥ ^ 
•rSe::iì'a'>sìais.tpa, avesse.; zio n e 

g'ótóniÒ,déiraccidia oaeìlacòdar-
• ' ' ' l ' ^ r ' ' • • ' 

dia SU òsrni fì:radiuo Sella grande 
scala, che ineluttabilinente.JEtna-
tufta delle:. ease.Umane liucostriA-^ 

-rfi^¥^ 

gè ia percorrere..'': ; y'^ 
-f^^^'fàgìì^ó lottare 'nel ter-

tBìiiriegale. se ricónosciatoo m 
' • costituzione^ noĥ -̂ ; oppoHuQÓ :pre^" 

porre ali 

pptiitp.;;.|s§fepre :jvlinceife ip:;nn^ 
,e4 i#ene^;.te; redig^^éL Governff 
inon si avrebbe il, corso .forzosAv? 
JIQ;:stato iiohsarebVo:'feudo',della 
ìBkncaV degli aggiot^tòri'^éfH-affa-'V 
tristi, dted^i;iarnieces|ità; d'iimpo-à> 
Iste illogiche^ifimmorali, iSprQparh-; 
z;ion;ate,:allè: forze, d^i aontribiienti, 
i ì:,DSé-'taM^̂ :9 tanti;errori noh'fo^^: 
saro: stati ;còm'piti daVpartito .óhàis 

si medici, già provati, .inetti ? • ,;.̂  
.. Fu .forse la, sinistra che pror,,, 

tÀ COitogae^^i^r 
- * .1 

no' I I 
V - t i - j inat

ti t j La r̂lGiiinta - della • tnpstra,;, ciìttà 
[harrdtlopo GÓtltihuàment§,;̂ ;(|̂ 5.;-^^ 

;;Ea(ia^ ;̂̂ ^oGnmiibndo in, 

Jun uomoj>solo .due. ,enàneiiti ca-
L • " - ' ' : • : ' . .- -^- • < ' . • • - - • • ' • - e 

eriche ; rinunòiepebbe ' al vanta 
-• 

|#'^pote^veTO|due. •• patvòcmatpî i;;; 
idei;^BiM iifttereissive cÌQÒ^il'^iii-
idacj3rea"biinD^P ;̂iMp.-gv̂ iv̂ ^̂ ^ ':y:^^ 

misélle' tante ..violte,.:il;.pareggio^ 
e ...non : mantenne? F%la^simstra^ 

- ^ ^ i ^ f e ' 
fui seìàpri^l GoV"Qita%i)le)̂ iGpnd;t-t 
ziouiiìfìnanziarae :delLo. StàitoiiiiOA 
ricblederebbero ora o nuo:viisacriK 
fioii^pAB ^ritardo disiopeife pùbbli-
òhe>;necessari6^:ì , 

; di tutte le risórse nazionali.? .,,•*,' 
? . : , . ; ' .^ ' j - ^ ì ^. ' , . T| I 1 - , - f i , 

! E tali cònsìderàzioiii-.dovièb-
ibero convincere anche coloro che 
non aderendo ai pnncipii demo-

ieratici riconoscono pero la neces-
ssita dei rimedi! 

• h - ! ' I ^ -

Mì^^dòvreMe '-volere uomini di 
i opposizione costituzionm?.perclie,:; 
;questa e la più logica xispqsta 

:i<ìuòfti:;criterii, che; sappiaijip ; 
•divisi da .vani^iiostrifì;amÌQÌ:;del. 

ancne dâ  essj. 

air appello dòlmiaìsfcro Minghetti: 
iVl ?¥\iwf; 

n >Ì;UÌ:}\>M 

cacosa uomini i 
quali.,.nò¥?yoglianQ^; o non possa-•m 

8«J 1 esempio di, quindici anni, inirut-
tups^mepte c.pej^i^i^,. la^jr :a,3̂ et|;p̂ ;̂ 

della,̂  V l̂?J3licst;î TOiiH#|î ^ Ì̂9P r̂̂ ^^ 
nutrono ^ancora la speranza ; che/ 

pvò™''p'ér' forza^'di v'òti bès-
%l^^htiòna folta^ di ŝfeém̂ ^̂  

'emanazione 'perpetua di un solo 

I l ^ ^ ' 

-••.Programma dellaiisihistra Gra.';i 
fnon^ .,cbmp;ieré% '̂tì.esti ' errorî }.»edu> 
oM ièrprogramma della sitìiétraiijfe 
ripararvi^;non;tìoll empmsmo deglif) 

k nuo-.. 

s 

1 
1 - • f •s-Sl 

g ̂ gd i en t i e > Sncgnìi ;se gulto j njiaic on ̂ ri-» i > 
o>méradicali;nel sistema tributario ; 

eilneUlìoVclinamèn'to della ptìbbUcai'S 
Emminiisti^ione: sb'che^ da' unW:> 

%artfì 'Si^jtòssà clttbiìere it'^pSfeg-
V I I I 

iglò .:3eriàa^ulteridi*Ì!'Bacriflcii f dei^ 
liìieno BbièSèìl'^iairaltìa qùel^de-^ 
tcentramenfco massimo cne sia conF 
[patibile coir unità. 

r • I 

-.tlnpartit;!. spnOfw n̂na necessità: 
dei g'overnij-rappresentativi; 
póress'i si rallenta 0 's i affretta;-

^%econdo'ì tìsògni, ii'camminq del-
la nazione nella via del graduale 
progresso! — ed è veramente de-

1 1 

; E questo vogliamo nói sopra 
^|g^^*:qu^sto^,crediamo ,sia piìi 

che;^ftciewte compito péiv/vuna 
legi'sliaturà.'; •• .':;> 

dovreboò rispondersi colilinguag-
giO dellurna a:ll appello 4^1 Go-. 

-. yemo^moaerato;. '̂ abbiamo espe-
ripaenfato abbastanza le ypstr^j-, 
de.ejVii-yostrir uommi ; ' uo.mipf nuc 

; vi potranno lorsa compiere duan-
,to VI mostraste incapaci dx^qon,-
seguire „.'.-.-'#1^ '̂' • ' .• ^ ̂ ^ w • 

' Ispirati a.tali concetti ;noi ab-^ 
ibiamo esaminato i candidati che 
isi presentavano pel 1 e 2" ool-

:jeg!riCìai:éŝ iV.:n̂ |:9̂ e i4i)rUrLfupmp Ql\e.,; 
4 pgess^r; e^siej ,̂. accetta^,alle . varie ;, 
;fi^azioni;Qèl partito, liberale, e che 

. ! : 

ifo^se, séYinon.nostrOvtfMMò.'00110-
;sGÌtiOi*e,vprpfpndp.àllfe:vCon(̂ î ^ 
i d ì > ; P a d ; p V M t i : i >M V 

- . 

.'._, .:.-. -= 
' \ ^ ' J L - ' 

; ^.,E^#acc*è fr^:i-nomi ohe yfìi| 
lei :Sug^Qrìstè Jiòlla/precedent^^i 
idtftanza abbianip lettp; quejlp del 

st':uamo;^clieiifn il primo.vprefcìtto 

^•wShV: 

m 
- - I H 

-*^ 

Lrr^ ' ' ^ 

'W 

della nostra città conosSln^ome 
Fl^dT'^T--

.-iVi^f'S^ 

•^L-ni'i§-.-

'•a 

[sapiente*ammmstfatore Ip^noslire-
;cphdi^i€miv eAjaiicbi.^ pa^sioii^^,^ 

ti pro.cacéanti QM- voll.Qro: a: 

1 ^ 

jlorpr^proi^l^&uttà^e : ;r entusì^m^ 
l^ellSfltòfeiWteefaziphe;- giacché 

- • l i - H 

:i) 

Non 'CI preoccupa; 'piinto'^lo' 
spauracchio delle 'condizioni della-

J k - I , ' i ' . - - , ' - , ^ ' - . 1 1 . ' I : 

ipubblica sicurezza che evocava,il:, 
ministro Minghetti. 

quest'aiomò ,'̂ è • quasi :no.strpiGoaGÌt-
jta^i^a'vper; lo splendido. oma,ggio 
iche.trecento'- dei - principalii^citta-
dlni gli:tì^nd indirizjiafo, quatìdo^ 
penìip4ip^ucl0Azai#' oaratter^^egli^ 

(legio 6 cioè il cpmm.' Piccoli ed/ yrnuncAÒ.-.̂ Jl ufficio di prefettp.^^pt-
ili cotnm.Breda.^—venendo a par- J !toyiV.ministérp M^nabrea^-^ giac-. 
lare del primo noi unanimemente che lunuò quest npmp ii^ii dimo-
crédemmo necessario combatterlo :" strò ̂ emptè ottimo.-ammihistratore 
non lo " escluqmmo solo perchè 
appartenente al grande partito di 
;destra, mentre dobbiamp per la 
iveyita; OTptosceye -Ohe egli alme- :, 

•' -. 

I . L - n ' ^ 

I v i 

•ffi m 

no una volta m questa ìegislatu-
rayptò,contro il m],|||te,ro,.,}gi m^;, 
•questione di alta mordila — qua->î  

^%pftpatteive4ndipenden.te,siaquà^ 
dQv^^ten»e'l6.j|?refetfcure diffBre-
iBciE^vi^iPadpya ,-e di Como, sia 

î quandpt̂ sedette îA Parla;mPhtP;rnoi 
io ,proponiamo ai suffragi degli, 
elettpri ; del; 1*? .M^ollegiPv; , 

:i 

î Un uomo che ha dato tante 

• -^r i r : j 

"•-^t: n^:-

m 
mm 

\&&aei-^ji/iiiiàf-'m^ i'^Z - I ^ - L Hf^ttOii.i^-a'.'tiiA'^-^Eb^.i.iivi'i.-ti^'.: .-••-'.irirm Hr - : -S'-Uicn!fe^,H--. --•5Jlfttf»tì?A-;:. . • ;4Ht£-», i ; | i i ! .H;: ] ^ J ^ J f f i i --.-n- ^^( i i :Af f i ih^ ì i%'4^ i^ t : 'A 'E>A^ '> iLr . j r-'^- -TCil ' l ' . ^ i S W ^ S B i L l J ' ^ i S ' ] r-siUtì-i^eaManu*;! 



.!!,^ . • - • z • 
< ^ ^ 

I — i i ¥l 

- • F - ^ ^ V j i -• • 

• ^ 

jivSi m 

fi^^j? 

[is'iO ai dove-
defftlto setbenQ^l gò-

endo sriustizia ai di 

^^^rovè di indipendenza si man 
rà ìuduìjbiàmèn 
ri di 
vern 
lui talènti: amminìstrativ^MK 
eletto, o.onsigliGre di, Sl | tp^Egii 
che deve risiedei^), a;̂ RQmà sarà 
certo.più assiduo, dSllndstJo 'sin- i 

mg 
me segnalato; 
'esi, ne 

ià 

daco che perl ' ì&^^aSzF'deirul-
~^iì'---^. ; . . " . . » & 3 . i ' i v ^ ^ - * - '••• : '"• 

p e m si^pist|§|e^.^..!qo,prÌ| 
ncii in opere ferroviarie e tutfca-
vi^t, sebbene agitito^nm diven^p 
'''""'• jilieno coràiê Ĵfu ^̂ ' ncm sempre 

iasi lat i- i 
J iJ 

1̂: li 1> 

va. fìcio deve 'Hsiei 
Nox r̂̂ i *^&s#)ndiàmo%lft̂  <Ìuè- >^i 

« ! 

sto egrègio uomo,il comm. ««»--, 
avvisato indirettamente delle no* 
stre mtenzioni da n i comune no-

ri i'; 
/ - • - ; 

^ ' 

sm ' mereo ha dièhìàrattì-'^.; î otl* 

sìMhiMe:' — mW * tìW^P^rop^' 
marno egualmente^, 
mo^\àtìe :Ì4'suffffiy 
h^tie •'iSpft^ 
da!ti-̂ iJà'i già come sempTfcê  
té'staicòntrolà còiisorténa 

I H 

^'^MMk 

(ìall'assui^zipni # | u | 
é Jpgr |on | l^i^l^^^^ 

l|ostèiinè con: àssidÉÉ ed intelti-

• ^ I 

|';.t^i>>i,^...^. 

*̂î iosi dr raccomandare il prof. Ca^l 
la i Hao i^a l am, quegfil^^ 

lustrazione ^Sitahana^aazi ètiroipe 
iì^=^. 

• i 

mmracce 

astratto dàt^BiornaU V Opinione 

tìeilera dell' Illustre Avvo- •!• 

-r̂ f̂  

mz 

. I ' 

'4.1 i 

laitìtta pe*o%.M^ 
re còme xielle'sue òpere anche 

in Parlaménto q̂ î êi principii scien
tifici che ^fStilprtìPusrna' attinenti 

ella 

to ZINI ^ P r e f e t t o l i 
Modena 21 Ma 

" Onoiv signor Difotèoro' 
na corna 

yimm tì. 

•K 

^ l |%r ióo l tu r€ :^ imÌ f5nté 
l ' i , V-

MÉisperità nazionale. ;: 

adénza da Padova 
recata qat "siio riptftato-^ Giornale, nel 
K. I l i l e i 21 cortó leggo con qualche 

- j I ELBJTI^O 

^^erizè le /fànkiìSffl t i^ indaco ^ti 
— f - . 

consiglier|3 e deputato provinciafk 
Ecco adunque i candidati:che 

div^Padòva*^"^"^^'^'^^^'"^-'' •̂̂•* -''-'' 
Ilei 

f ^ - ' 

r ^ f k * l'ìMli 
fu aspramente' ffMtô t̂óâ -tìW 

.^ ' ' 

i' éìè'g^m'ààQ. 
fMmM dèi ;iim ' spî ndidgiWi 

cèfeerà^Ìeì^ohè%§rfci^^'?i» 
tè^oài^ df ìiiiè^li^ uottìifiî  ^ 

wm-- n ;i:r'\^hrr5.w['u oihj'-Jsim f K 
- 1 1 • *f* 

^ ^ ^ f ^ u t i b i l e ^ ^ ^ r opii^StUtìitP^ 
V^^^néì(k&^ T d.tìiói?e ^*toà^gignità " 

1. comm., Luigi Zini : «-̂^ 

VOI. VOtatO>;r9-bbÌaBflQ;wa'S$,UUtO 1 |L^I 

;forma^^onijp,<Jii^p^^gii.4elia.!^ 
;Str̂ /|>ro^mcia*'KM) '• ,̂> -•• 

?iiti¥ 
• - r 

-jl^robabilm^tè il ^feessQ^^^on 
coronerà i nostri sforzi: poco 
importa : m ogni lotta la de*: 
drazia- ^si' 'ingrossa; e')%uadagu4 

m^ 

I terreiio:'4iì •ilirisv©gMo-<iua3r,ogew 
^.ne'ralè ' nel Vèheto - iti ;.• ques t'anuo r 
;; ci è pègSó sicuTi0.':ch;e f̂ìomfè m<iy/: 

ttìi%nit-aìflf*^ilitFÌonfòi4eMf ordine 
| L L . _ . - • , 

llè^ìdella 'verai(libertà ^ail^ttrionfcy/'̂  

é [Bi|: qùfeàéó pàft ì léff ' ' i . 

%^rl i^p j •: 

ì .^!unlc£) bQllegiodnoGui '̂iionji^^ 
siaiotìa àquel^p di^Este eM®ir:j ' 

I seliil^erdo'vìe '•m'òfesaraiitìè''4ff-r''a--' 
stensioni.. 

ova non è-^ amila mta tanto 
_ • ' . - - • L ' - ^ ' Il - • " ' ' ^ 

jmi^ et reggersi che .molti credono ;''W^^ 
,ylAvo. Zini^se ne éiàrà convinto pi-à 
.„,^Jm,psfm^ko mijatti cMgJ^Jekr^,. 
^^minatòfio]aJaix^^^^ vié^pri- • 

^ l!*l:ón:-'posso c^;c\d^ijp c h e i l s u o ó o r -

: della-^^era.•deulo'era2iaJ^ ,.v :̂ >;,;•-,̂ ^̂  

I di'J-^^,^.o(M;a.rin,^:^:LvvSiippiéi^^^ 
j ,Gi;;̂ Tiìvb(;>m T^'àuWolff' (relatóre)/^ 

1̂  " t ; -

• 

i . 

«i *f-T-' I I I istitiiziòhi'^appi^sen^ • r 

f̂ ..:, . [ • . i ! ,p . ' -r; 

ct^cróve^a''ccmsigli%e''dhfarev^f^^ 
j ^ ^ ; , sfòî zò'''̂ per̂  -coìihatté¥0>^ il̂ r 
càtìÉ?*BTod&,:il^ 4 t l à i g ^ ^ ^ ^ . ì « 

T I r ?-| - ."^TlU Yo¥Ì̂ ĉhé ' as sUm:̂ ^ î pui;'=oif 

colla società tóìifesària^®^^ctìi^)é6 
fSHitó^y^si è^'i^esò^^^itì^tìpti^ile^; 
cdll^ufSdR^Mrae'i^tìtàttjr- -̂',̂ '̂ '̂̂ n̂> 

-; tìgli^ nòtì̂ ' s^tà HtìtìHÒ' il 'P'èg-U 
glòré ,d^i'^deputàti^lpw^^S^i^: '-mau 
nfyl^%e\nÒnà^]!)Ò#giatàò';uGttìi-rÌiq 
auciièUèFfestì^ ftìnìt^: Wte«Ìi"̂ ÒT*ô  
supènòrt^^àd'^ògtiP^ccezióneiV â -''̂ ^ 
hìm!&'creiduttì^'ohe è^eludere>Bré^tó 
,da era necessità in omaggio ali' 

mai imùtato': 'fJl'̂ co. 'Piétóó' 
se'̂ 'èlètttì,;-tì̂ liî  ̂ i^btrèbb^'^éertb 0P 

ilftófe^tìftfintìtmi^o^Mtì^'ltÌ;Èf 
def>loa?iàttìdÌ ^ìSf^' 

nT. ' . - i fi'^lfc'.; 
V 
1^ 

'.ì 

^. 

'•«^^^•^•IrMll'uMciliiféai' vài-'' •^tc^^m 

na a, del ̂  î ebto ' stimaWiffssimò; ^ W 
u#1ÌW^^^ahfe";jrbféssrfìhcÌpii^i| 
dtìtìtócl^afei^ seb§éhe'in8feaibtìcy^^^ 
co létitu^ioh'ale; e n'ó' ' fa ' pòpagan. 
d^^^atf̂ ^àMì àtin^^^^gfóriikfe Â  

V - ' M I 'da liii dirètto. 
' • i 

i r ' i -:• ,1 ' 

^^gp, principiò; cffi^'W^^i •(^mief'c 

'̂ ^**&r'̂ -di''' iraggiungecè^i^ questo-'t 
sc'o;pOì̂ erava:tào^ fpeffinô ' dispòstl '̂̂  
ad̂  ' '- 'EtccettaPé ^ 'Un̂  ^ óanditìato^ ohe k 

ra il capitano Succhia che.i 
[non può impegnarsi di frequen-
:tare la Camera, perchè u suo do-
ivere potrebbeifenerlo sul mare;6=^ 
ìMherìo ìjfalii clirettore.leÌ 'Tem,: "• 

••l'i' • ^ : ' . ' v • •••• ''•• • ' ^ • ! ^ p | H ' - i . '-• \'. . - ì 

non puA essere dubbia la. scel-
jta : noi raccomaijdiamo t l . o l i e r« 

^n>%giyàlgaférfiò''àhtìnfezional^>lm{3 
\wfi§mi 

Itymrico tì'' I l i «fffl : •• 
- -' È 'fP 

j -•JDoób'll'I'SCì^è'J'^ialénti iàniihiuN 
stralivî  mmoMim g» ' valséroiJA 

1 

• 1 : Gc/v'èî d e daglinelettori nerbilissìiiii: 

totìper'atà, alietiO^ daile tamarille^t^: 
fii ' pròteo * -a Bteàtìltìl̂ mi ̂  'P^doVa/ a] 

e '̂làscìò dovUriqiie oilòrè-

,yeniatÌYaj o di pocoim^aneg^eiV^le: fòr-' 
jse avrà voluto.dire che iô  non era al 

5 caso per goverDarla, e questo „pi|ò os-
!,3ètè j|: ie^to^ ilbn Ispefctk a W d l ^ t e t ó 

• >a3,,citt3, .U,^|:,oviij|^j^ non,. p^^ut^ijji?;^^ 
\ puntò.nà. pòco(e potrebbe attestarne :lò 
; Stesso ooorevolissimo signor Ministro 
idòfi'làriid).::^cdàl v^è^ (ìhe lu R'M^: 
•; 8Ì^*óbn'^Ìncòiit*'ll ^ l̂ii {Ìitì(Ìóltì^o(iiÌIiiSl. 

torcon :'éhkchessiaj noiiltooila; 'mp^ìf^^i^ 
|8entftii^ft,p?otinci4e ,̂ition,',QO;ilaf^ muhî .̂ ^ 

sì, non colle autorità R., ffiudkiario^, 
militarij univ.ersitatia, amministrative. 
Irifebd^nS'^Wtt^;<ftìs^é, . p é ' ' ià':'ògni -
ondine-ièll^lioptìa^tìtiQ^^M^Mtiò^^^ 
sfcimaii dsgentfixKàoér;dirè(WèS.tiia''hfòiìfeW' 

"'i^^Mv 

\^-B^-: 

Ìpade4^i.Qp:óra^^ 
Ideila mia partenza basterebbero a-con-

I què liiogoi ' 'd't̂ ye ̂ bchi;-' dtìvó :asgàipo,dì̂ ;̂.̂  
U0.rrotìo:;FAeCENIDIERIù.e P̂BlQ.GiAi0i*i 
jGIANTJ,5-i -qiiiilio VQrsebbèrft-rciji^^ 

iSi 

t 

• 1 
r > t < ì 

ÌV0lÌ§! 

I ^ • -̂ i?Ìto^*ieittìditì[P'MoVM abblamoi 
'riti>bvat(Ètó* tei^il^/te 
dente'tìlii^^piefeH^itbrn^ voltai 
priva^a'ipììuttoèto che pieg^rà# I I 

i?> 

i . i.t - f 

* ' 1 

• • ' , ' 1,1! 

"djì^ eia Q B a « 
j . 

) 

PQF̂ I pàì^tèg-giaséèó 

buOtìli '̂̂ orte i^^^belta^òoncoTde'dii:' 
altri^' idiie: ' cotriittìti ' àil^ali*-; coi :• 
quali'MaMo in ^ t̂ete!Wie).>cadd*e^ 

lff^tin '̂ù^rMi '̂a,' >n̂ iHÌsin̂ p̂ ticb•'•• !il̂ l* 
quèle • ̂ sebbene '̂mo^arcA^éO'̂ Oosi^l^ 
H^ìmaU riòòtiosòéyi;; W^^Hw/^--"^ 
rioàd' nèbessità^ cM^' ̂ iS^- 'intr'o^ -
dotte'•'oppt>Htm& ' s'émfUftkdkio^=' 

del:paese '^e-i ehe-^mnymW'pere-''^ 
quatB\ìe • ÌmpùSÌMMi''WibUtti^^^ 

e per sdU'iè^ù^'devoù'^inbuénti^n 
Tale#appunto"il'pm\BÌe^rO'che MM]̂ ^ 

nella lettera dia lui'^'QlPótta'' allè '̂-
tre '̂as'sdci'aziò îil̂  elèttdifalì^^ché' '̂ éii i 
accb'rdàroiio'^heirof i'irgli ^ la : cali-••>̂  
didatura del seÀorido collegio.'^-' 

, C è' lotta finalmente neli CQI-È 

-legip di C»lmdella-C|iat6p©Mì 
i sassi IBI ea^o:' bandidat 

^iScelWffdeputót^daglièlettOFi dix 
l^u^tallay. ci'edeMeiiallfe proiuèssè:̂  dèi 
Iministevo ^liailzà sontOî Goiisùffitagiì 
I • , j .1 - - ^ - I 

jdelÌ?opposì̂ ionieî edaécetlòFufficio drr 
prefetto 'di iCoaib;) i caricai j-ai, tcui ^'fim 

?sciàiTÌnunoiè î ti > i ; t !• 
/ ' . I . ' •• i^i 'r . ' 

fe 
• 

1 

Oàl.^iiH i->j . . . ' . . ' • ^ 

400. c î>^o 

[(Xofc, 10 tornei y Uristofow JS eQri.u 
ni prof, u-tomnm (Janestnm: 
si tenta, cocabattere, la, feudalità; 
jelettorale di quel, coUegio^ed 
principii ultra co^siervatpri|ef qua-
si clericali di 'un. giovale i l .cui 
merito è. fti avere denari e ^ ^ 
ìnò^e 'iUkstrèl 
• ••II-;.' • '•:- •• " : h ù r u ; ! . i ; JÌLÌÌ"^ - i j . : : ^ . ^(? 

i , llu gruppo di elettori ractdl-, 
fti a S. Martino dì Luparjsha P,ro-<; 

.iposto contro la nobiltà del.^an-i 
jgue (quella deli; mge0̂ 11 q;;'â ^̂  un 
"Igiovanetto inesperto di;, :tutt^ cf^r 

pj^^qntrai)ì)orr^, UÌX, mim^h 
aurato negli studi-r-consuìtato mu;, 
volt e, dal governo .per ,progpttJ.;^i.^ 

( • • ^ • - H i f M 

jsledend^^' tìoma ; cohbscitònéndegli) 
jiiiter'essiidèllafhoèfcrh dtóueriproVinr 
JcìàjTquàsii-aostROFcittadinOipercltetiieii 
iC0àto'ielfìUftri,i; liannotn reso iSplprtdido) 
jOàfgggio fll;^ isiiq ( i ca'il'àttere tqpando.usix 
diàiìseidallìincàrie& l̂ifiiosSi'oiprefèltqì̂ , 

conrqitóUai toUèt ed.ilndìpendfiriia idb 
icuJA fede Hfófctera suai^itaii ;r; 

^ i 

I - I 

.^ U ' j> 

-• I 

Je^'ge. che poi furono votati, -
potissihio nel itìbudo scientifico 

v ' • ' . • 1 • ' I • . ' • ' • . 1 ' ' ì ' ; j ' ' ^ ' ^ • 

w .̂ im(i, ĉpì : ,%(n(pi .fioì^^lTO^ 

img^wiostn voti sul nome dei ^ , 

bQ|iQ|cesse ed amasse .la nostra-1 
c i f Cpffi|ì3ftWdg^# splqn4ido 
,orn figlio ty,uì reso da ^^q^n, 300, 
cittadini: repi^bblichiariió quésti 
doòtàuentì. ^ 

chi;-gqyerna, ffijQCOyQ^,ìmpo,rgJ,i-^}e IQH^ 
ro voglie, i loro,: criteriifeèle,JojoWts-
sioni (talvolta BIECHE talvolta BI-
IlfiìM)^® se sono, ascoltati insuper^^^, 

]ÌÌ;£t:;.,q'Uosfe'%\oymntSW'<U(̂ ^̂ ^̂  . dìf'J'"' 
|fì!3.oUàf,'S,ORq dî gr̂ ^̂ i,ê .̂ (̂J.;fì̂ ;̂t]rtàgi 
Ito tSerio. e^'.onosto. upn> può teniGre -di 
|e88^vne,spprafffitto,;fe 
|ho mai temuto; * • 
1 "Posto bene m sodd'qa^to pun-
!to,;;fatóòio^^^éi^6gìià^nta:,'èÌillà'ìrnì)ràs^^ 
zialìfeir e %ulla'e6rt^éit|;^d^l GhlMìHsMP 
signor direttorO,.perqliltgUi.pif'P^iaj^fafj.; 
re.?iiser^re que^Rpehe.iiy^Jxe.n^lP'^s-

e- ringraziandolo della compiacenza.,me 
gli proiroriscol * :-

's 

EVl . l 
^ ^ . 

ì 

ì I " 
^ . 1 

u 

r ^. 

fC 

ì - . • • - # t I ^ ^ s • . w K i j F t t 

1 
'Sì l i *S4 B:* 

1̂  

Voi clie coni^^approvaziona aellaMî feiTiS 
grande naàggioranza aei'citfcaclim regr. J 
géàtfe''̂ Hfa"JWtènî iM«*d^^^ 
ppó-̂ 'òsièò'̂ i4uè̂ *a'̂ tìò̂ trâ ''0M '̂̂ ^ Fi-ò'̂ >̂ ' 

' - • i, i J l i l . . ^ 

visiéia;;B ,̂ii-j/'.:.:'q'-- "f ; • 

Istima. Foi cjie primo rappresentìntó'*' 
|di^^p#ió''l^goÌrtrb i^^grmdtìtèy ̂ i^aÀte^ 
ìnondovi .estraneo^awpartitìjiisapesie éab 
'du(^rt̂ e,igy uiaim,i |iLp?:ii}pìpio. ^^ot ja . ; . 
libertà ed inisfiî rne la pratica:,, .. . ,, 
\ Voi avete voluto a,qcue uellayou-^i 
•, : • , . . i / . i ^ T ^ ' ' . ' ' ' i . - i - ! • • . i ^ l J . , ^ > : ' ; i i ' : ^ m f ' ^.'' 
tanarvi da noi darci luminoso esem* 

^ . 

nL^nUif.F^TV-^i.^W^.^JF'IriV^at.-^fi *K-=i=rWB"ig7 ' I:4>U4HU«EE:HUIW{^IIE-' -AiiEau<uiu(9A- iiuti^Li^ W : 



' - ' . i . \ - l 

m 

vyÀ 

.•••-;; ^ i 
! • î ?t?*' 

V^^l 

H r - - Y — , - . ^\-rlM^\ì-^W%^ 4h ' ! • 'A~,- . ^ ; , 

Iti sî f.él'A' 

ciaDciooi mm^x 5ùÌ.?i)| 
, ' - ' • — ; - . 

ostra partenza^ imp t̂̂ -̂ìlfea.,»' più. i 

Ta,^e,,pieik,,coscienza W^ptjuiilai d.el votj 
atro^o^erato, .^^pa;aoija;v;^0(d4J^%ij?;58, 
dejlV.anipip,,np3trp ^^^ ^i;è sofferta 

C0|î fratpjlì Jtalia,^] ufi^0ÌàBim, mmph 

. j . 
j71'jl"-,-i.iÌ^'k,iira 

fcj^^r; : i'ziòiiàléî rràî ciOfré.oblî lf 
tLofo imnovì sentita rioonóséen 

^im.benovoloute aejereassa ,di cuiìnii 

Ire a Loro.m^'^^esso^gra-
iishno/^per^ fcaoto onore.y(ebbo ' dichia-
• • - • - • • • - • * . J • - . , . - • • - - • , . • " ' ^ ^ S * ^ " • ' - . ' . 

rafe, alle Sv W;ÌTmiei pmcipìi, le mie 
,aspirazióni^acCièi':£iou possa#^ttÌ sor-

=>M-^ì 

gerp5j^^jbi.o .0:ì^ai(giiìÌ^l..̂ iìj>tadiMenn; e 
Isuiratèifcndino ishe ^reaH.erei al'^Fdrk^j: 
l5^eu(j^^YQ,,,poti339^.;^^0rarsl li poeoi, 
fpirobabJle eaito dì qiies.ta (Loro: propoaiiiii;; 

!N.Qaf4èòua;i0rDirramma, iiijftlitico :,ch©; ^piUprogramma I I 

^^m 

00^m le firme) ,:^' ^ 

,^ 

''KuGtìfioipiù-'è:mbdfe;8t(J|*ìnenb è C()̂ ^ 
nOiS£Ì.ùttìfc>^6 diiquii ila ; necessità d̂  
PM Ĵil̂ liĉ î è akui^i^ennì^bipgralyi deM; 

nò. creduto degno ui essere,opposto 
atf^tin- Kriiptìlittìféiiitai^o bftiìe é peuiore ignto aiìiie e po~ 
tettttj;:qrte il <:òiiiif^^-'" ' ^ " ' 

dóyayallesmaUgesereiàiaidellnsuàpiW^ 
feS;SÌprìe;neglìjHf'fiftiogov:éÌM f̂t̂ ^^ 
lì̂ îifli,!, %cj)p neir an;i^^ji846f,i^enn^., 
assunto dall'ispèCt5rató d^lja- strada^^ 
fetóafPt;otìtìaii;dP^tìe|a, pSlfe i^ 

ti'aUo^ I teiYicfehKa 'éi il̂ eì̂ tirfò ̂  dirigilii^?[ 
done ie ̂ c^éf e fino al co.iflpitnéhtOi ; - •••. 

di 
' dei GèdiòlìiìUtare e delle fortifica-

• • • ' • h ' ' ^ - / ' ' 

stazione dei mioì gentimentM;j)biitici4v^', 
Io SO-^p,-coacien,i;,e^nen.t(j,vmo^arclii-

;ep-cos,tìfeuzioiiàÌlJ, sendoobè icredo,i.ptt?^ 

vare quel bene, cui le-sofferto secolari^ 

!ni;me|3ÌÌ,,;?i;4an;ìp,,4i?j||ÌS^.^ 
XeggQ e comprendo l'ioiperiosa ne-.p 

{cesai tà che, siaiiQ, injirpdoite^^opportu 
'aemplifioazioni nella venerale ammini^ 
etrazione del paese.-.e che con ra^^ìo-,' 
natQ,^,,pnoposiip;yv©ngano, pe.requatevle , 
:imposizioni> tributarie allo Stato pél-' 
gyafcile dii'qUeatp^V^é p y sollievo dei 
^6ntrib^ent;rp^^C]r(^ÌWÌf^teÌn^ che 
ove ia'ìiaov^a Oa',mera'dei'deputati àt- ' 

; • - , . , : . • ' . • • • • , • • .•'••Mmr • . 

.il;end ;̂?& t̂ianî ftte arraggìungere q u e t ó 
l3ue • aco^fe. sartìb^e' 'òbito il ' maggior 
prd£.tÉoflpièrabil#^ì*pór'^ 'qUèéta^ {ìtì̂ trìa 
fcotaEto:^amata;:^'Mj^'qi:rÌP¥Ì^Ì# 

ati,:presie-. 

w 

pBomitàto 
iìlettòfal 

tìta dalKi^ 
ÌjcéìÈàxmW 
• òeVĝ ì̂e slguenjifooaaiaer 
y ĵLla óiàtìQidaturà del capitano \ 
:/TpmmafSO Bucchia. , ! ,-

rl)érmettiàftti-per^ una êm^ 
;:pii<f^tert^l^ia^-,0y2iioue^ im^i 

.Osc'e là rara ìntelligéh 

è«^f*M . . 7" diana lotta: del ffiornalianio, diiend 
" ^^^aaaJiffifete:;«|lifeer^^ igne. 

pers«cUztSri]ly: Ip Gàlijnfiie,̂ fì.e violen
ze* 

K̂  

loti 

r J • , • • • - [ ^ • - I T ' 

- ' •---. 

'^'ii '- - •• 
r 

CQlLqgio miPiove, sperando icìies-
sa''lia inferpfetatà ' dà q uei^li eieUi 
ton con quella heneroieazn e sGn## 
Z^^A^ct&àQv^mÈ'YÓÌQv òontrastàre 
alle lo^cyd6Uh,eraziorii.r " 

;*f#l;SÌg..' Tommaso B„Ufì,a'hia; è• un 

l a ^ 
^ - . ^ - 1 

W 
'Msm 

,;distinto capitano dPSSin:â r;>fi*àn-
Ĝo ed oneSf^fMi), un uomo;di 

^> • 
l f J Ì ' , p Ì F ^ -

mare... 
1-: 

• : *t l̂§ î  ^ I 

f;E^i.^ 

• • - • ' 

Mi disse "di a'cctìttare là,can-*^^^ 
m . ^ i Ù -' • - ' i •.' ^ 

;aiaatura,^=6 che.: . jara, .(sono sue--
•J'S 

^vuólydire che se i lgoVernò lo ì^^^ 
j ' I 

igesWe/cdr'siio' bastimento ' àv^poli, ^ 
leghy riniarire^bejqnligq ^q^O^e 
aimov ; edi«l:GoIlegio rimarrebbe 'i 

^B r̂iza', dépiiffit* syMà'^àvei^e :,.iK 
4Ìì̂ pJ .̂otestare. ̂ :(Ì!,inoi> seM^-

^ ! 

ca§Q dir£ss.eiilipro'gqtti;rtìilèj-^c'ostirtì&fijo'-^'i 
• ni;,,4giii},^Qii^ia Miesfyie-^msoi^-Wremsfy^r 

ziane pelle strade (errate m,.V0fpna, 

Iup)«ì^^^b^ei t i^ e di^fif %stóiziÒtii • 
^ pQr:'h^Ìm-^ovììioW''eHeto-Tif'ólèse iìà V e - • 

rojrJ| £i|v Bpizìinp^ jGf vi; riipuŝ infinoKÌc|i;? 
4855TOla qual'época la,s(iiò a i i e i sé ra 
Tiffio e tornò a Venezia ali-esercizio''^ 
della professione di mg, civile^ 

Jonie svenne ^chiamato allo •„sluuio di 
un^^prpgetto per apnre;un canale nàv 
•vigàBìle fep risola di*^8; Maura e la 
costa de l l ìm^la^ prpg^tto ^^h^),i'ima-; 
se inesegulfo^^lllese. Ip vieeudî v politi- , 
chej, che, sòUrassero le isole Jouie al 
Protqitorato inglese. .. :%̂  

se 1 lavori della cps,ti;uzionedel|^rf§r 
'rc^ù^rn^llairiyiér-a LigurpijdK 
Pf¥,rcontc^^^della,;,>Spcim^i assuhtiiiqp; 

patriaj,.^|!|ine nello scoiicip .dt;i;;-i871• 
n9i;^^^t<?'^idfiptìSpi.co 
no, ove d'alloi:aiifl>i^uàlm:^!;Pfi#ì§iéi(e^ 

parte è̂ tutto.'i'' 
Ì: -iDispiacfetìtte^cliiàyer dovuto.'mKtìcà-'' 

• ire agrinyiti che itì%ffu:rotìo dìr'etfcij sià^ 
rtierchèrassente;'sia' perdhè mo-lò' itoli 
^ pediva;il dt^vfS'dtìl': m i ^ o s t o / M W 
, pregioMmirrdiomararmi ' colla maggior • 
tìbìi8idó'caa^0tie;^j ^ ^ ^ : ':"'• ̂ ^ , -̂ •- •̂̂ '•':-
y- . v'.^''Dtììe'';Sr^r-'llln9tris, •: :, /O/ÌÌW^Ì. 

^y;-f^^i:J)^yo&i:^d.o]ibligatìsQ 

, ;^gK^^8;t i i ! Ìé8] |^^^n^^v, 
ietî Oippliij; ;pres.ideRte;-à&M Siu-

nione • elettorale :T ,̂Antonila Oar-i : 

sìnq 5, de^ ; negoM^inlr;-^ Aiv̂ .v (Gtiû  
seppe, .Foggiana,,preaidétite della 
Riunione ,elettpi;als^dg(^^^^ìca 

U ù̂-v (:,/::-Padova. 
ELETTORI DEUvirfcaiLEGlQi^i^l^ 

fbra^vChef§M-elettori'del, collegio \' 
Idi Piòve dovrebbero pensare ;moJ-.̂  
;to seriamente,'non S^Ù agli in-

i ì M # t ì ^ p r e anche' 
3GW::;deriortìÌltó)llegib:;^^^ 

teressi 
È-av 

[quantpplià , ,cy9^^^ 
fcjtratfcarsi! n e l ' P a r l a m e n t o " l a q^ué'-'V 

fra' àel jBreti-. stfSÌÌ^ delirf 
feV'iiiLqual; ,quesitOr idràulico'' ii^^ 

^^mm'^'. 

al comune di Piove, sarebbe ^^n 

Jia patito ^|>!»er4o^alJp^ .pe 

rsyelo gì .mti^ighie, le, cofrulin 
l ioi iér t® ^ ^ U appjìrtìeno '•mm 

tuppp ,^ì indiTidui'jciho^^^^ 
f a : ^en :e r ;4^s to ,ne^^^ : r amore p^i-
' ^ ^ l i t e K ^ s ^ ^ t u z i o n i ^ ^ ^ ^ i p ^ ^ mlr 
nacci|lft:p^insultatp, d^l,,;parÌ;^p:oJi^ 
ancora 0KL''i,9vcuturatamentG oì sgoverna.': 

li«S*e& t̂O a a l U , anMdó alla Oa-
mera, combatterà tatto le <iattìvè loffM 
^ ^ r i e ' c l f ^ p p s p ( g p t o : , ^ l ^ ' 

• lia,. pen^a ; co]gi^|pv;il disavanzo ; egli 
' vorrà che aia riordinato e semplificato 
|Ì,Ì|sìsttì,ma tributario : egli Bo.stê rrà la 
•necessità ; dì, maggiori ê,> più' sapiefllti^ 

ivo';,wéffli, vorrà 
rispettata ip,legg9.:da..tutti,, m,a„prim,a 

l^vityi^Jajit{^^:j|è|iueti^ . ;•,., /;,. 
•\ , ,01i .elottori^di Piove-Oons,elve san-; 
i ^ p e r pi-ova;,;^u^t<>-^iine8t^ s i ^ 
izidiie del̂  ^o,vernò-p&rìitp :, essi^'lnanno 
;, veduto,, con, ,arbitrio iuqualìficabil ^ 
Wm^m^Q 4a Piovve, tre- immegatb jp i 
fchè ih sospetto'^i non fa^reire la càan% 

!̂liè.̂ ,ypr|.'afino essi approyare;^ qoRdptta ÌÌ 
|di].quesfco goyeri^p CQ!}'ple^gg^ro.iVBuic^i, 
ohìQ ? • ! » ' < . • • " • 

:Ma dalla sfera 'della, polVtièài di-;-

ÌHtótì©r,4» C âaWŷ ohe iaacaue.fi^ 
ie conta,colà, degfffamicì, non .soTOrì'̂ à̂ ^ 
|forse.,,gI';i^|;ereaBÌ.;d^l . suq. :.^olÌegiOi? ; 
^Certamente: e innanzi d'o!?ni altro e?, .f 

li si .prppc,cape^fli, quello del Bren^ 
1^ ^ - / n ' , y ^ ' • IJ^TTIITL.- : ' i ' i ^ 

tà;;;questione^chei;'peivÌ!a^sere!'sciolta, 
nel .senso più favorevole,, è; ,d';,uopo sia 

sQsi;̂ p}ita;ilâ û  uom,.chés'jion..so^ 
m a rtacf 

>S!?r.,̂ :̂f 

fJi^S 

^^^! 

-•Jf+fflli 

a slra-|, 

' . 

, T^^il 'cpmtw. Stefam 
pot6nte,ed a^-istà0^\\:^m-Wp:^k 
Hézo che dòpo èS^èr stHfó assunto; ed , 
ihipbrtaiili^sìrdi uff ici-dedicl^l^^ub: 
tempo alla; pubblica' aramìnÌ8ti*a2Ìiofie îii'̂  
$celta^;hÓ^Vpiiò; essere dubbia., • 

Vi raccomandiamo ii%Ome del-cav.-

V 
-& -

I 1,-^ ' - l LI. J t 

igiammai nel. Parlamento , e ; fosse 
' ••'•"'••'•. • , • •• • • . : • " « • • • • i g i ^ i ^ i i ^ s f . 7 , 

sempre, intento ad , mformare . gii 

elettóri d i ' tù t te le fàsi^per le qua-

i .passano la questione, ,onde cri-

i i i rare-c^n ipoA4.e,rafce.z?a- gli >iutili 

,.-,ed:i:danni provenienti. ^ • ; • 
f t \ ,-, ;• -"•- •. T.- ' ; '-i . ' r ' " ".'V" -[ . ' " i ' - ^ 

• : '' -Aìntiiesso ' ciò, ' iidi .crediamo 
- , , . ' . • . • '1 ' - - . " . . . ' • • 

che. la "noiiìiita'del capitano; Tòtìi-
:• " ' " " ' . • • " • ; • . • • • • • . • . , „ • • . J i p s ^ i . ; - , : 

masO:'Blicchia .non sia rstata la^^ 

sguai'dare coiiie, candidatura .=im-

"pcf^tata:^e W o ra 

phè caduta su un. impiegato 

1 i j -

ggiosa a 
^u|,^ signori :MftSPìatero,.,pìègh9voU 
iseol^é a, tutti ; quelli chQ,,yondono ad,: 

,.p,«j»!b(?p$|ffij^l|l^^ sarà indipfendfe,'"' 
;te| perchè non è legato a nessuna ,coni 

^ J IiTÌ,ùĉ ^̂ ^̂  è pagato dìil governo; 
,yOÈo GOan 

^Anu 
i-i 

acchia 
potrebbe.da ,un.,,n>pme.ntQ,;airaltro ea:̂  
teere rimesso ili, attività di servizio;, 

^ • | ^ • 

ì I • 4 

JVÉ 

Ctdlè\ ài' Padova, 

Ì^:iÈrì2zo;^apaarlÌe^ P^^Mii4'?«*iyg^" ' 

blg^.,ppatiti5jlt|-;per Ib^^uitttentpjdelr: ' 
lejjf'er̂ l̂ o,Xf)2.;3Ìnteiìpifpifij0pi4i idi'Badovìr^!' 

fìiEcoò in bpevl dettriv^-traCeìataili^ 
moidestà^ ^ laboriosa, ed •ìòhpratlasiirià^ 
yUWhiqi|psl/i;Gàmo'chte*'n^lle-qiiekitì^^^ 
ni^'fe^||)viadè,i come ;ntelie amministea- -
tiyê Happpf'tó̂ ^̂ ^̂  alUvità'-

"noa(icaman|^!)''--'i^-'^'•! •̂̂ ••' ;-:..;'^^M-^".! 

Ed^di^^piffiftchiamQ: la l é r t * l l Ì 
.aretta dairing. Erizzo,ai presidenti d*él-

le assocìÌi^iqni:elettorali che gli hanno-

scienza t̂ibbja |il ,^p,aii^n .3|red^^^ |̂«; '^"^^ 
^^^l;discutevìKjjl^. |atinigèrait^-.;taBa|v^Ì 

dicliiafava avversano di .^^i]@|S^|,t^s^. / 
r ' Tenuta'i l giorno^i^a,,ypt|ziané' 
fra c o l o P - ^ - ^ — 
sulla 

Pòrche nai. votato la ,tassa del ma-:-̂  
cinato, disse a] BredfW kmicOjimei^ ,̂, 
tre ,lp m avversano?,, ; ;v 

-f 

il cui:;pÌTJt.̂ d'ognii,8.1tra. cst̂ ^ vdo^v 
vrebbe prèmere'' d̂  aVéî ' ^'iapttré-:;| 
sentante.^un .i;ioma. assiduo:,.alte, 
pamera^gd avesse' speciali •coghd :̂'; 

idraiU'chisiii' nostri' tìuiùi 

in tal caao cpm.e, rapprésentev.à^^g^^^^ 
colìegÌQ.,,di. Pioye-GJpij^^ke à .Mbiileói 
torio dalle costò:di Spagna^^e^fors-anj 
(30 l^qjjelle .^elUA:^^Hca:^s?;: •••-.: 

u 

offerirla cMldritùN 
• 1 ' • 

/A'.: ' I 

U-, >. 

, - r ^ •-

• 1 . -

:Ì 

k-on. Breda; lU la coscienza, soggiunse, 
^amicp? 

> fallì { iKr^ ' i '•> l U i S ri 

.Jltei;^pissimi Signori 1 . ; ;' 
!ÌPoio}^^ià||o 'S^V;• piacque di por-' 

V\a^é tìié-:WMeètò. Sindaci del Oomii-
ìe''di'À-bàno, air onoro di competere 

# ^ | r ì ; a . doyizi%,feriiifco.dì,q^muto 
n potrei io mai ;!avere per/veniiii^ie" 

l^tó al4^pu|a,tQ diìl Paiclamento na-

iì#5l G4Qrmle:di\Fadoéai^uh\)\i(s& mW^ 
Circolare! del ministro Vigliani boti.icuii? 
BÌ jin,cul(|.a,-.̂ i i profettU^i .sprvegliarfflà. 
4ìbi^|;{à,delle ie lezip^^ui-r r^--- .i,:^'^il 
' Gial derisione; ,G i traslòchi diami-! 
piegati, e ile.es.or,j;a;iipnì ai .sipdaoji 0 

^ l co,mm^,BuQ(;^iajìcapitanb, dì) va-
celìó, uomo em,ìnentèniénVo ^oònsérfiii' 
ore e governativo e' 'òhe Continuerà'iV' 
otare tutt^'';W^ leggi; biiopeo^ cattivò 
roDosté 'dal t n m i s t e ^ T l i elettori I1-; 

penati rièìtd capital^l 
\ :r;'^ggiaifi/tt-:ilr^^^ileiiriinar'è i/àéniplicó^^ 
Voglìbn6!igÌii^:elotfctìrr^'é&tinÉfe^^iD^^^ 
sterna ¥fctii£ilep Garbano ad essi le 

S . -^ 1 - . ' . 1 . * ' ' ' ' 

ciainéiè' di' Lcgnagò?', l?ìeno"il votb" aV;l.̂ ..,lî ..̂ ..̂ ,_, 
comm.'>BucohiaV^ U ' q u a l e . a p p r o v e r V ^ ^ ^ ^ ^ 

^1 

Sì; P^ove,qqns^]yp,,^||pì;ra^Pf> 
gono la, candidatura, diWwtosffté dotti^ 
R a m i n i ^r^ ••- - ' - - • ••..••'•'^'' 

^ L^^^scelta^tìon'^pu^'^èé^^e^ihignorel' 
ll«to©6't® ^«§111^ sebbene giovane, 

tutte: le proposto Minghòltiàiìe^ , 
É-^'iMa^se-invece, come credamo, esai 
sono spn di'questa ^commedia che qu- , 
ra:;,da'llofppn tempo e sono'̂  dócisi^^^^ 
pnirlàfise vogliono •l'assettò finan^y-'?''^ 
Ì:ìo, la libertà inj>giii^ò'rdiri'òì*ispet'ta-ì 
ta»!u|?, go.vprnpfWbrale, non.esitino un 
istante, dìenp il,lorq votola; coluiche 
peri le sue *3P ÎÀL -̂̂ ^*® e dr cUore 
se, ne mostr^^^^^gimonte degno^ a K o -

^ ' • • . 

• i 

•.4: 
L ' 

.gpgr^tarì com«naJJĵ |̂d 1 lavori fatti^jìl ha una vita politica abjjas.t^uza nota 
promossi, e Iq,istruzióni sq^roto t),i com-ibper dìspeus^ci dal parlarne con molta 
missari distrettualjj, ,$H; brigad, |̂||̂ .iìh<? i ' diffusipp. 
èo^ jonpp ^ . ; . ; / \ j Direttore del SW^'o, chi Àon co 

,. ^Elettori del collegio 
DI CiTTADELlft" 

Og^ yénriè ,i)ulGÌbli(ìatp dal-̂  
la presidenza dell' adixnanza e-

m 

.m S * - ' 

[>-:^^ 
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pai\fpffif uentes; àppM 
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'Aqlf. 

noi:::vfc;propoiiiaiiìo/ è una.de^ M 
d'Italia •'-: mentre" sjìIeiiSidè iUuteziopi 

il di^BoWjM^^le'%pere sue sci^nti^^ 
fiche,/specialmente per quelle •l'elative al-
%r2co/i5Mrcijiinotlssimo é̂ celebralo àncfié 

all 'estero.-^ivr' ' -^ :̂ -̂  -̂.̂  •••-..iv .̂ 

bueiiti per le tasse eccessije^ cui vanno 
soffseiM. Fa d'uopo riflel!ere che il ri-

; sorgimento italiano, corapiutg^M^ tem^ 
litì|r.po: brevjs^^ò^l'tìoiì • ^uò • rio 
"'" ' , gravi sficri&ìi. • Tuttavìa deve 'ésserèi 

...spinma «ura^-^U^gmto^e, che )a, sua-? 
ijmiino t) e I r u ^ ^ ^ ^ ^ s s ibile sulle ina*'; 
Iteri© ai prìma^.heceBsità e sulle piccole 

Eiaite, e colpisca a jrejferenzaJe ma-, 
"terle dì lusso ed i ricclì proventìt Colle 
£p3Ìsure che é'iepiraroEp; ;a questo prin-

"\#ìitij-. 
berta, Oicfie ricca t̂i otioro^-ing||aò^ 
saprà sollevaroidaj tantf^plì cffili?ft 
àmba9cianQiM^^R/';",,;-,,.,u:'-.'/ ••• •••.••X,.. 

. • Ji€^M*j^idente; 
AvD,^ Augusto Jtierglnn 

• Il Cìrcolo degli indipeu 
t^ fi I 1, j 

W\ 
4iMi! 

•_ - 1 ^ Il j 

•:<r '-

J t v ^ .^-• 

•m 

¥V 

• V I 

I 1 

• - l u 

1 " - L -

I I 

r I K I I 

W^^' 

m. 

mk 
.-^ 

r i t i ' 7 ' - - ^ IV '> 
i!'-'' 
: , ; 

- l _ — J 

•V^E^i 

.bLin J 

» 

Egli 'nàcque "M^Tretitino, studiò àj 
Vienna^à'emigrato, pas'stì successivamente'' 
LdSllHnseài'iamentò nel licea"di'Genova a; 

'"cipioĵ f^^col prpgrediejuj^sviluppo del-

òfèssare scienze n'attirali all'XfnivèrsUà 
di; Modena -~ dal 1809 in ' p i egli fu 
scelto' ad ' ìnseefnar^iieirUniversità di 

ir.agricoUura i^le.mdus^ie e del com
mercio, potrà toglierai gradatamente il 
caro dei ...jiveri, 3^^ quale,, ; nUriraentl, 
Dotrebbe aiVònirò una sorgente di tur-
'boTenze nelF interno 

Collegio,di .Castelfranco-A*^to 
ir ifcolo elettoi'Mè. dèlie- II.' 

BQzÌQXiQr--^ Asolo --^ nella; tori 
I' 'vr ' «ir- ; 

iva. 
- ' I 

. ^ ^ ^ ? ; V 

È me nitro dei più'preclarristituti^ 
cademici esterijfra óùi quello fisiologico di 

dra, la' società iìsicò—eGonoiiiicà̂ di 
igberg, la'società di sciènze: naturali 

c^ugiista,-quella di Graufiind^n; e di 
quasi t'iutì gli* istituti scientifici d'Italia. 

simpegnò con lodevollssiniq 
zèlo, colla-sua"spendidà intelligenza, varil 
incariclii che èli affidò ' il eoverho hazio-: 
naie: per decretò reale, 25 gennajo .187 
fu nominato merhbrò'dyi Cdmitaito^llll 
nizzutore del Congresso, internazionale per 
gii: studìi preistòrici -^%ce parte dèlia 
Giunta reale incaricata dì eMbÒrà?? un 

Sono: anche convinto: cb0nei;^^rj 
.rami d'animinÌBtra Ì̂Qiie*pb3S,oa3Ì intrp,-̂  
durrOj ap^eoìalmenté colla .loro sempli-

; fìóazionevftiSèye^: economie chó 'rende-

S t a t o . . ••' \ii«s--.'-^-'" 

L'Italia oramai è fatta; quanto 
; manca, a, completarla deve recare Ta-
'zìono della pace. Laiuostrài attività, 
ià l presente, dirigasi prìncìpalméHte al-
;Ks^ttamento:kterno, • ^m^'^^^m 

n a t a ' ^ l 'ÌW" corretf^^eliberìV^S; 
alla^juasi unanimità di; voti ̂ 'di' 
raò'òòmandarei &à ^ p o g g i a r e ' l a 
candì da tur ai: dèi ' ÀoiiM Rjutgt 
Ca-vallS.; 

^«iSFel darne partecipazione agli 
Elettorii^il ^'Clòtetato-^;^^^ 
Elettorale d'Asolo, 'si^'fa un dò-' 

- 1 

ì 

pJ t ìBb to i .aìriÈSiixistraziofflf : e 
ebbe rencomio e la gratitudlSe 
i.degliv iriteréstóti'. . . 

i t i ^ ^ del Ile elezioni 
assenti •— per semplice o-̂  

professati — che^il /suò' tìpti^ 
fòsse/ojipostc^^i'ioenssi-M 
àv^ÈSW Lio^^Ku con quest'ùltl^^^^ 
mOj^^j^^^c^taggio e per"̂ : 
VQtî ^nóri r isul tò- l ìe l tò .M 

.:, '•'^QÌ187 r.'veanè'nominato •CÒTE 
jsigliiéfe ' od^mutià^lè^^^ ̂ i«yî Jérizia, 

cut 

• r 

Vr-i J<-

vere 4i i icóniubicar loro alcuni 
Biografici .̂ del 'candidato, 

• ' . ' 

^t' 
Accolga' i Sensi dèlia mìa distinta 

1 - 1 

I t 

& 

progetto di legge peWà' pescai, progettò 
che^#f ói"discù^o'éd app^g^Wflir Câ  ' 
mera l'anno' scorso -^ e'èòn decreto reale, ' 
9 /febbràjóv^dél 18T2, ;fii incaricatogli cóm:- ;̂  
pilàrè^ ita •tettato praticò b mantiàle di' 
apicolturay cìiQ fu già pubblicato e che 
aggiunse' tì.yVà'fàràà.-à; quella già àcqui-^ 
stàfa dal Canèstri ni per le sue opere. * 

E vanno ricordati fra i raoltlssinii2|ivori# 
dell'' irifàticiàbilé niente de!"prof. Canestrini 
nW^solò quel suo famoso compendio' di 
i^oolqaici^ ma 4e memorie: scientifiche da luì 
ktnitQ'Siti )}esci d'IìUlia] sulle àrnh''^^ 
fapomobilèf'sugli in&ettWVagricoltura j 
il mamiale d' apicòtthra^n^ 

iQuèBt'uòmOj sebbène trentino, conosce 
•ed ?araa la: inostra;,prpyincìai^à'.cui^rivolse 
parte dèi suoi stiidi'scriveiicif'àul «ĵ ya/o 
dei.nescì ?Jì«i'̂ ?̂ ?j.̂ a,ajjMraameiite ' celi 

^tenero grandemente ad illustrare- i<V«?i-
Cesco ^^ufarca pubblicando un' celebraì̂ f 
tìssìmo lavoro sulle ossa di Francesco Fê ^̂  
tràrca. ^^H 

Jjiberalejnoti^cipero amico deli'attuaie^ 
.inamento amministrativo, il- »ròy. Gd-

?*eŝ r?rt? si propone di sostenere'in Par 
lamento ' i nostri più̂ , urgeii ti' bisogni. ^ • 

, Egli accètta 'la : candidatura, ed badi 
retto agli elettori,la seguente lettera: 

: : ̂ ^ . ;: ^ Padova, 5'ìll[7Ì 
y.•^OmS^:.Msìderiie: 
dej^omizio elettorale dì s. Mar^^']-^ 

Lunari. 

„ p i a n^Sia/ òggi 'pervenutami, che ' 
cioeuil ;Uomrzio elettorale da':iei de
gnamente .prtìsiedutp^ mi: proponga co- . 
mè^eputato ai jarlarneiito;,io dovrei, 
rispondere con un programma: poìitìoo ^ 
esteso ed esplÌGibo'j rnÙ oggi mai il tem-
pò mi vieta di farlo, e'se ' tale osta-
cO;10:,non eussistesae, forse male vi rìe-
scirei, abituato come sono più. alla fra-' 
se precìsa di chi coltiva le sci^e,pp^,, 
sìtìve,;'che non a q!iella.8onora,7acìÌe, 
m^. sposso vaga del'lionio.politico. Mi 
.limito quindi a pochi cenni iptoriio alle,,,, 
idee che sosterrei, ao lo sorti delrurua 
mi' sì niò'stmssero favorevoli. 

l ì^^^r 'PPaiizi tutto.leKdiròy che-io- vov 
glip;l,istruzione obbligatoria,-affidata 
--" ""ipini probi.ed,intelligenti""' 

prof.,65.,Canestrini* • 
•ELETTORI! 

/ F r a un giome, r iM di censo l % i 
^blasone, ma poverò'd'IrtiBItigenza, ed uno ; 
scienziato, che onorerebbe qualsiasi nazio-
ne, fra un giovane inesperto, di pnnci 
nedlSMred^un 'itóò^maturo e lif 

"M 

~ I •• - ' 

lìssìtàó; h nostra scelta nùn può'èsser: 
dubbia. Yotiamo pel prof/GSòvattniCa-; 

1 ? j?^Mi ì I 

. I i J ^ I i f : ! 

H - - i " . ^ ^ - . VT-^i 
giQ dii Udine 

tp'associazione. democratica P. lo-, 
ti ha pubblicata; pure;,: un appello;^ 

agli-elettoflf^"che noi itimi^mb't)en de-' 
' ^ -.1-- -.-: . -f ^- . . ... , .n"lii^li 

gno:-̂ ,4i essere ; riprodotto pei generosi 
sensi: espressivi,..e per le/parole di 
fuoco -òhe: svelano lina convinzione a 
itùfctaprov^a^red un nobile piropòsito dì 
concorrere à f̂lBllìévo della patria.-ft^;: 

Ij'rssòciazione detnocratica Pietro 
Zorùétî  n'élljasge'mblea' 'generale vvdél 
giorntì ajivrt^lire a/'c.^ 
proclamò • candidato al parlaménto ,na-
zìBlale per ^questo collegio il • 

Éit/GÌOV. BOBISTA CELLI 

cenni 
nonché una lettera del medesimo, 
dalla quale poti'annO' dedurre à 
quali ''^fincipj esso s'informi. 

Ing. Francesco nob. Martig;nago 
lAv^j. Jioherto Andctlfato - ",', 
[ÀmWQiopanni co^ Pellegrini Trieste 

^Antonio Mùrtini 
^Lpremo. nqb,,^,4i}tonelli di Pìer'Antmio • 

t - f ' - - - - ' ' 

UL CANDIDATO 
•|^^I^:J;:. ,-: ^•.-•'.- /... Modesti, ma, veri.-
,. ;;,.La vita pubblica . de l dg 
ji^^^;5^i Ca2;a^Z«;C^nii|icia nel 1 8 ^ 
iNell'aprilè di quell'anno memo--
kando, giovinetto ancora, :BÌ. tentò 
pmiig^ando di sottrarsi :allà.tiran7| 
^^nia; dello strauiesro. - ^ Arrestato^^ 
^^akponfìneidoviette subire'piPSét-f^ 
ftimane di prigionia, dalla iqualet' 
non venne .liberato .seN^infìn^in.TÌ-

quindi assessore, caripa 
venne confermato: nello "iJe'sao 
anno cón;33voti sopra 34 votàuti. 

Nella ^Wiiiatà; vìcentitia venne 
eletto membro e segretario della 
commissióne di stralcio^-:t)ósto;ì 
che abbandóno per assumer gi'a-
tuitamentò . la direzione deLdisse^* 
stato^Jiionte: di Pietà — In tale • 
officio'Wèrito di'essTO cliiamàlìò '̂  

r^ 

-I^Ì: 

• ' ~ 

«ilfcS'^i^'^*o?i!i&;flwii':i«'^'ft'tó8-i'i-: 

% 

: 

resse per qumbhe tempo un gior-, 
naie politico-ampainist.rativp,,e nel 
passato agosto fu. rieletto assessore. 
• Nella lega demOCPatica fap--^ 

presentò è" sostenne le idtó,.43l 
marte costituzionale, e dìcniarò di: 
ritirarsi pve là lega avesse fatt̂ -̂ ^ 
professione di fede esclusivamente 
rébulDbliÒana. -/ • • •'• 

Senza essere ' •Hioviziòsissimo, 
iè. bòhe:-fornito disostàn^à.^'còì^r'àaii; 

-'•'••••.' . • ^ : - . , / - - : > ; v ' ' • :̂ '*• , - • ' . • r i t ì n s i ' , ^--.^^lii^is»-.'^ • > » 

..poter comodamente vivereJ .enza 
1 sorta, f; 

- ' i - j i i ' ' . 1 .i.-̂ -'. 

:" 'V"-V^?fi 

esercitat^p.r 
13G;egmgio Signore, cne Qccur.̂ i 

^ppsizione idi Vi^ pa .una; 
cenza. ed*-àppaptifff§\ • à;L:̂ ::$kptitc '̂' 

• .̂  1 

m 
guardo alla sua età giovanile. 

Non appena'uscito :4•̂ :;C,ŝ rG§̂ e, 
ritentò di emigrare, e gli, venne 
fattoi, era in novembre, e la guer-

' ' Concittadini! 
Eleggete l'iibmò'Behza^ 

I F I' 

J -•! 

Si i e 

ì-a di :Lombardiafe.dà lung^^^ÉMp:: 
finita' — colla pacê ^̂ di Villafrancà.-
Si' ridusse il : Gavalìi in "BaVfia a 
continuarvi gl i studi, e lli'^ttèsé 
'òbei^^;Garibaldi ordinasse quella 

moderato, interpellato:, dà ' taluni 
| t t o r i :d i questo collegio : s ^ ^ 
ffdtdàtuì'a dèi ' dbtt., GMàUi 

^• .S, j 
à 

rispose:,^ intelligenza, e • o p l t ^ 
peripri; ci^iterio sottile; carattó 
leàlissimo; gode la .'ttinià' degÙS 

e. degkd. amici •ver san-. 

spedizione,: che 'doveva^ me'rWi-
'@èma pauraj^:sul di cui,.scudo^stà f à ^ ^ i ^ ., , . i- « 
:biso il motto «>«n^a*^:won^eci;ar .«[:?^^^^® itemondo, e t o g l i e i ^ ^ m a 

ai trecento "di Leonida, aì^dieci-
^ i l ^ d i 'Senofonte.' ^ • • 

un'ottima scotì i?*-
mi 

• 1 Tale. : è il candidato , e' 
Circoi^Stettor£^J^^.di Asolò 
pone agii elettori. 

• ''JMÈÌÌÌL^" 
^ . j 

Eleggete r uomo ehCi'da Montebellb a 
JM[ent9;na^diùtù)mame t̂i&'hatt̂ ^^^ 
tro i caduti tii?anni, d'Italia, che afr 

- I 

m 
£|o;ntò, l mille pericòlij';.che non fornicò îi 
•tìbn|i|istraniero./• '/V- •^^*#^••-^, 

ÌNei dott.'Gio. Battista'Cella^ tro^ 

i.-\ 

m. 
tica cavalleria.'ruomo, che come rac-

' / f P Camalli fu dei Mille ;. • in 
campò fu creato officiale; jl suo . 
petto venne.fregiato d^Ua meda-.-
glia'"aìVvalor : i ff lSlff ifc: u',.; ';•:./.. 

. ! 

ciaio non.:PVega, che preterirà lasciarsi 
m , frangere "in miUe, pezzi, pjuttò 

î pedere ad una corruzione, mercanteg-
tóare'il voto.'*''•-•'̂ '̂ '̂ ••'̂ •'•••'•^•• '̂'-•• °'.^ 

QuestQ-;j|,̂ t§dino, magnanimo-per^lé 
sue, gesta, irogiato il pettQy,4eJle. più 
gloriose medaglìei^^.bén degno dirap-

m 

. - - • ^ * ' . 

•^'mi^ 

mmm 
i, Toi?Mirioltre:chè:gU istitutori delle 

gibf|lii,:menti trovaòsero nel loro rio-^ 
bilejìiinièterio i, mezzi di' un'agiata 
sussistenza j/e-che la scuola fosse sot-̂  
tratta aìrazibno'delpartito cìie' rifug
ge da ogni sociale progresso:, . 

, Ciò che noi spenderemo nell'istru-
ziono^jprtorà presto dei larghi frutti, 
0 sppVatu t̂o si ò ' l'istruzione seconda
ria'che te bisogno di OBsere sollecita-
mentei rialzatai^^ ; ' ^ 

B 

pre8entarclJli|^b^rtiàif»édj|ré'a^fìa'iicb 
di GÌ^nWdi,,^é^i^olÌ^.;4i;iK|f^^ni,-^^ 
di Fabrììsì, é.lâ ^ sua animâ ,̂ a,p:̂ :̂;Ì6(pi-̂  
rarsr sui! i^udén .delle 'passate iióatre 
grandezze 

: Quel coraggio che sflitì'tamenté l'ac-
cese nei supremi cimenti della -patria 
(quando una vii turba s'affannava^^pér 
rahticamerG dei Principi'd'Austria) non 
klì verrà meuo'ialìorchè neòeasit'asse 
j^igfut^blita parola ' che irffìfgga Io ; 

Ititìima; ai tófiiorti cbe', osassero fare 
trî fftc.p degli ipteressi di questa nostra • 
patria, che vogliamo grande e,rispet-;; 
tata 

' Dòpo la •guerra' ritornò agli 
Studi, e ' conseguì#Ma'laurea m 
legge. • '̂ -

; A Pavia fu^ra^i fondatori de l j 
•Cìrcolo: democratico, ed ebbe, iur 
carico d r rappresentarlo ali adu-,, 
tianza generale della denàòcràzià," 
i e n u t a s f 4 » ' ' t ì e n ò ^ ^ i Ì r t ! g Ì M W Ì 
del 1861, ;In^uuejla occasione 
sOsteiine le proposte le'̂  piìì' " Miti' 
-•' G^onciliative.'" " '" - ' ]'•'•:''' • • >'i^:iMn:^ 

OM&«ITTaDINA Ui0 
J -

•• ' • \ ' , 
- I t] 

epatica — Ieri a seiu ebbe luogo lan-^^ 
nunciata sedata. I soci presenti ,asceÉCO a 

-^'^•X^-ff-^-k^c"i l̂ 'ti 
quasi una cinquantina.." 

•,,Jenne anzitutto^^^approvatpJ_processot# -̂̂  
vérblle 'tiella antecfd|nte :secffi;,' quindi • 
r avv. Wolff d i e d p " S W m » i ó n e ̂^ 

# c i a unk i l i 
'"k 

III comitato. 
La relazione fuT 

iapplausi ed approvata.̂  -'-''''^^'L ' 
- /Urpresidente apri quindi la, discussione ,̂ 
sopra,4 nomi proposti 'dal comitato./Alla' 

rdiscussione presero-parte,,diversi soci ed-ti 
È® P î,Mî ^^ 41^1 '̂''̂  calma ,ed, ordinati 

••Infine Veniiè'sottoposto'' all'asseaibìèl 

1 - • 

E 'generale il lamento^dei coniri-

V uomo che vi' presentiamo,; cpn 
vigoroso accento saprà domandare dalla. 
^tribuna agli uomini che s'addormenta-

|rono su di un abisso, un sblliévòv; dai 
' tanti Balzelli che ci opprimono, impbr-

ciocchò nel. popolo viofl meno l'animo 
• di- soffrirli. ' . ;. .^ifc 

. . . - i • • - • • • • • ^ • • 

Concittadini! Fate sgomb.J'ai'p !§ via 
da quegli uomini ehb;«on seppero né 
faro né osare,'̂ ^ma ̂ | i i qe^equiare e 
tremare, o, lasciate che s'avanzi .quella 
schiera d'ofoi che cLdiede patria " 

• A MUànÒ'' fu segreferio 
Ciub'detn^^P^ico, è nel 1865 pr§-. 
giedette T assepablea degli ecciî  
grati, presentando^^*SllàndÌQ, ' alla 
inedesuna un notevole progetto 
di statuto di mutilo' soccorso, allò 
scopo di. tutelai-e la nioraìi tàe la 
dignità' della emigrazione. 

Venne eletto membro e 

il seguente ordine, dèi- giorno che •fu •' 
approvato laliunanimUfo^r-^-'"'''^ '^•'' ^'h 
; 'U'La riunione.r^emqcratiqa'di;;:;;Padoy^^ 
propone come candidato' ài 'I còlfe îó' di:'- . 

..-Padova,̂ , il ̂ comm. , ? ^ " 3 s l / « f i t t ^ ^ p i ) ; 
.̂legip il. :cav./liitigi EarisRi**̂ ) deplara: 4 

'"rastepsiqij^idél^partito 4cniiocratLcoidél̂ cM^̂ ^ 
legip; di fete-Monselioe, dichiara preferib̂ ^̂ ^ 
pel'collegio dL.Montagnanafi^Gò.ivVenier-' • 
all'iiw^Cbinaglia,6- raccomandâ  per ;Piove ij 

- T ' 

^ venne eietcomemoKo e^eg re -
tario deWttni tato di gòvè?nò de
gli esuli. ' ' ^ ; ' 

\ .-- Prese parte alla campagna del 
trirolo, ed a quella dell'Agro ro
mano: • ' ' ' 
L 

. 1- , 

Reduce in patria' nel 1867^. 
attese a studj 'ecoiiomico-ammi-
nistrativi, ed alla trattazione di 
•particolari interessi. 

Bosterine disinteressatamente 

la candidatura del dott. Roberto .Galli,, per: 
Cittadella,quella delprof. Giovanni. Gsne-
, • , , • , ! - . • ^ p r , » " - • . ; • • * • • * . ' • • , ' , • ' : ' , " • , 

strini.» i , j i . 1 / ^ 

• • ' • r 1 

] ' • ' ** i - .-

i j j A i i r , ' 

ULTIME 
vOtornale a« i^iaotja ^assicura ohe 

le elezioni riusciràìiriò'favorevoli al 
partito moderato.' 

Stia bene attento ^il'tì'iomM/e di 
PàdouaJ:rlh Veneto allo stoiot̂ limeiito 

" aella Camera aveva due deputa^ di 
opposizione. Tarò e Alvisi. Tutto inî  
duce a credere che questo numero ver-
rà raddoppiato. Come può dunque ir 
partito moderato cantaro vittoria? 

Avv,,j^, Maria Direttore 
Il gerente responsabile Stefani Antonii 

• ^ T I È ; 

I-.. 

•.•i&iBjyi 'rf . n\t\\ajrrj^^iaj ClW4dEl9a:^ 

. • 
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